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Eccellenza 

SO giuftiflìmo e coftume fi è 
allorché offrire fi brama in tri- 
buto a un Perfonaggio diftinto una qualche 
$ ope- 




ti 

fcpera , di richiederne al medefimo la do- 
vuta permiffione . Anch' io neh" atto di 
pubblicare quello fuccinto libretto , produ- 
zione di uno de' più accurati e celebri Ino- 
rici dell'Italia noftra, che dall'invida mali- 
gniti coflretto ad abbandonare la patria' 
ingrata de' Danti , de' Galilei , de' Ma- 
chiavelli , degli Alamanni , de' Menzini 
è venuto a refpirare aure più liete nel- 
la noflra illuftre Fartenope , avrei dovuto 
fottomettermi al coftume fuddetto, fe Voi 
non fofTe fiato dall'Italia lontano, intento a 
mietere le palme e gli allori in fervizio 
dell' AUGUSTO MONARCA DELLE 
SPAGNE . Infatti a chi meglio umilia- 
re un ifloria di militari impreie, che a 
un guerriero che tanto nome fi è acqui- 
ftato 



fiato in faccia alT Europa con la valo> 
rofa fua condotta da meritarfì gli ap- 
plaufi de' Supremi Comandanti , e 1' am- 
mirazione de' Subalterni ? La nobiltà 
de' Natali , la grandezza degli Avi , la 
-celebrità del Sangue rari fono e belliflì- 
mi pregi, quando da chi di poiTiede ven- 
gono fatti rifaltare con le doti dell' ani- 
mo . In Voi li rìfpetta il Cavaliere , 1' 
affabile fi ama, il doviziofo fi diftingue, 
il liberale fi ammira , e godete di fare 
gli uomini felici,ed in fpecie quelli, eh* 
le belle arti e le feienze poffeggono , e 
vi difettate promoverle con loro, e am- 
plificarle . Si accolgano dunque da voi 
con la folita benignità quefte fincere 
efpreflìom , accompagnate da quella ve» 
. ne- 



IV 

aerazione, che unitamente all'autore ni? 
rende ardito di dichiararmi. 

Di V. E. 



Smilìfs. Unsl'ifs. OhU; s M. SmàlM 
Vincenzo d'AIoyno. 
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ISTORIA 

DELLA CITTA' E REGNO 
CI ALGERI, 

StyF^tìf^B/. L Regno di Algeri nel)' Affrica, in tal 
£f \ p'ifa chiamato dalla fua Capitale , fi 

TJj «tende per tutte? quel tratto di pae- 
ffi fe , conofeiuto dagli antichi fotto no- 
! me di Mauritania , che è una parte 
„ J della Numidi» . E' finiate tra 16 , e' 
if?« 27 gradi di longitudine , e tra i 14 , 
e i 37 dì latitudine Settentrionale ; 
quindi la maggior lunghezza dall'Oriente all' Occiden- 
te , è di circa fjoo miglia Italiane, e 150. in larghezza. 
Confina a Levante col Regno di Turriti ; all' Occi- 
dente col Regna di Fez ora unito a quello di Maroc- 
co , e da cui vien feparato da finmi Zis , e Mufaia ; a 
me?,70f>iorno con laNuinidia;e a Settentrione col ma- 
re Mediterraneo da) quale viene bagnato.' 

Il clima è piuttoiìo calcio che freddo , e le foglie 
degli alberi fi mantengono femore verdi tanto nell'erra- 
te che neiT inverno . Sogliono fiorire fui principio di 
Febbraio , e le frutte fono mature quafi tutte full' in- 
cominciare di Maggio , e alla metà di Luglio 1" uve 
fono già perfette. Il fuolo è iterile generalmente e af- 
ficelo , m i in alcuni luoghi vicini al Mediterraneo è 
fertili.' ed abbondante di ottimi pafcolì , come pure le 
A 1 moru 



montagne porle all'Occidente. I deferti Tono pieni di" 
leoni j cignali , ftruzai , leopardi , camaleonti , fé i lu- 
mie , cervi, e caprioli, e di ogni l'orte di caccia, e fai— 
vaggiume . 

Il paefe è irrigato da molti fiumi, ma neffuno è na- 
vigabile . 11 principale è il fiume Zìi che lia l'acque 
inolio chiare ed abondjivri di ptfee . Scorre attrai? e rio 
U deferti di Auged filile frontiere di Fez , qu'ndi in- 
grolìatofi va a feariearli ne! in -re affricano prefìb la 
Citta di Arzeo . 11 Minu dopo aver bagnate le pianu- 
re di Bathaha, mette foce prefib la Cita predetta . 1! 
Tìlif chiamato negli antichi tempi Cartem ha la for- 
gente ne monti detti Gu.iliicccxis , e va a feariearli nel 
mare preffo i confini diTremecen e di Tene 7.. VHacJ 
Elquibir viene dal monte Atlante e {correndo a pre- 
cipizio tra alte montagne con gran fragore inette 
foce preffo la Citta di Bugìa . 

Tutto il Regno fi divide ora in tre gran Provincie 
o- fia Governi, che fono I. 11 Governo di Levante. II. 
31 Governo dì Ponente . HI. 11 Governo di mezzo- 
giorno , 

La Citta di Algeri detta in latino Julia Ctfarea Do- 
minante di tutto lo Stato è potrà a gradi 36 e minuti 
30 di latitudine Settentrionale , e gradi 3, e minuti 5 
di longitudine Orientale prefa dal Meridiano di Lon- 
dra , e giace in mezzo alle due Provincie di Tencz , 
e di Bugia ■ Ne' tempi del Rè Giuba , fu nominata 
Rufcwum t o fia Rufucurum , e quindi Tolomeo fuo 
figlio dopo eifere flato condotto prigioniero a Roma 
Ja Cefare , effendogli riufeito con le fu e buone ma- 
niere di riavere da Auguro il paterno Regno, le cam- 
biò iJ nome in onore del fuo benefattore . E' di for- 
ma quadrata, e fi inalza fui dorfo di una collina , tal- 
ché fembra a chi la rimira dalla parte di mare un 

J rande anfiteatro . oppure un prato tutto bianco , ef- 
endo tinte le cafe fempre imbiancate eternamente . 
E chiamata Algeri dalla parola araba Algtsair che fì- 
■Enitìca Jjò.'a, (tante un Ifoletta clic è ad elfa congiunta 
per via di un molo . Le mura hanno pocopiìi di tre 
«liglia di circonferenza , parte di mattoni , e parte di 
pie- 



pietra vìva alle 30 piedi , e 40 verfo il mare . Sono 
fortificate da varie torri e barioni , e da un prof ondo 
lofio die le circonda. Cinque fono le Porte che in effa 
danno ringrefTo.e la migliore fra quefle è quella del 
molo l'otta a Levante fu cui li veggono 5 campane 
portate colà nel 1701 allorché gli Algerini prefero 
Orano agli Spanniteli , come troleo dì quell* impor- 
tante conquida . he ftrade fono angufle , e f forche , 
fuori di quella dove li tiene il mercato del grano e 
altre prowifioni , e dove fono le più confiderabili bot- 
teghe . 

Reità la Città difefa da varie Fortezze , e Calteli! 
ftuati parte dentro , e parte fuori . Quattro riguardano 
la campagna , il principale de* quali è quello delio 
dell' Imperatore poflo vedo mezzodì fulla cima di un 
colle , che domina il mare , la Citta , e la vicina cam- 
pagna . K' cosi chiamato dall' Iinpentor Carlo V Au- 
striaco , die come fi dirà lo incominciò allorquando 
intr3prefe V attedio ùi Algeri nel 1541 , e terminato 
l'oi cinque anni dopo da Affati Rj/'sd . V altra fortez- 
za dotta il Ca:lcllo nuovo o la Stella , è una Citta- 
della di figura ottagona potrà verfo libeccio (opra un 
alta eminenza . Vi fono due altri Fotti chiamati Rd- 
bazw . e Bghitlonet vicini alle porte di quello nome , 
irta entrambi di poco momento. Il Forte ftigle/èie 11 
cosi detta Pasta del Pejie fono polii verfo !a fpiasoia 
de! mare dalia parte di Ponente poco tra loro dittanti 
guarniti di 12 pezzi di artiglieria. Finalmente il Forte 
della Lanterna , che ferve di difefa al Porto , e giace 
a Settentrione dello fcoglio , o fia Ifo'etra. , è di 
figura pcntapona con tre batterie numerale di cannoni 
di bronzo . A mezrodì evvi un altro Forte per impe- 
dir V in^reffo in detto Porto con batterie in ftitto di 
Ho »«zì' di cannone tolti la mapglor parte a Turièfflì 
nel 17f.fi , e il rimanente lafeiato venne in Giperi da 
Franceìi , allorché l'abbandonarono nel 1664. Quo (le 
fono le migliori fortifica/. ioni di Algeri , che fan™ si 
che dificiliffimo è l'avvicinarvi , flantechè le (udettc 
batterie s' incrociano , ma la maggior difefa lì è la fua 
fitiiazione fra i monti , e 'un mare quali fempre rem- 
peftofej e di poco fondo. A3 11 




Il Porto h capace di un crai numero diNrvì e Ga- 
lere , ed è totalmente formolo dall'arce e dall' indu- 
ftria , mentre per l'avariti non era clic una femptìce 
rada ma! delira . Ha un molo larco 7 palli, e lungo 
500, che incominciando dalla porla del Divano fi emen- 
de dalla Cittn alla noli (folcila , e fi congiunge con 
altro trinile dell' ifteffa lunghezza , formando una fpe- 
cie di femicircolo. Nell'angolo de' due moli evvi un 
edifizio quadrato , che ha ne! ine. --20 un cortile con 
balaulìrae , e 4 fontane che fervono alle religiofe ab- 
luzioni folite furfi da r*5uuilmani . Intorno a 4 lati vi 
fono de' Sedili di pietra coperti di Croie , e quivi l'Am- 
miraglio, e altri llfiziali di Marina tener fogliono le 
loro giornaliere aflemb'ee . Vi fono anclM nelle parti 
laterali de' magazzini per tenervi le provvifioni nava- 
li , e Ì carichi delle prede con un piccol cantiere per 
eomruìrvi de' battimenti . Chercdino Barbaroffa lo fece 
edificare con gran fpefe, e col facrifizio della vita d'in- 
finiti fchiavi fui principio del fecoloXVI.e v'impiegò 
le rovine della Citta di Mettfuz. Ne' luoghi ove è più 
profondo non oltrepana i 15 piedi . I battimenti vi 
(ranno legati l'uno all'altro in particolare nell'inver- 
no dove il vento della tramontana vi faina furiofa- 
menie , e fa gonfiare le onde a difmifura , e a tale 
oggetto vi fi ufa un continuo lavoro e cura per te- 
nerlo riparato . 

Le cafe non fono minori di *s mila coftnitte 
di mattoni e di pietre di forma quadrata con un cor- 
tile lastricato in mezzo , e due ordini di loggie fo- 
ftenute da colonne , fotto le quali vi (tanno gli ap- 
partamenti terreni . Servono le dette loggie di fonda- 
mento al terrazzo fcopeito che evvi fopra ogni cafa 
con unWnardinctto penfile.da cui i padroni delle me- 
defime Ranno le giornate intere ad oflervare verfo il 
mare fe i loro Corfari vengono con qualche prefa . 
Sono quafi tutte eguali talché fi può andare per gran 
pane della Città di terrazza in terrazza . La maggior 
parte delle prefate abitazioni , è affai bella e vi fono 
degli appartamenti fpaziofi , ornati di vaghe pitture e 
ricche fupellertili . Il più beli' edifizio è il pa)a??.o del 



Bafsà o Diy die (R appunto nel mezzo della Citta 
circondalo da due belle gallerie l'uria Copra l'altra 
foftenute da due ordini di colonne di marino, con dire 
fpaziolì cortili , nel primo de' quali li aduna il Diva- 
no . a fa la Reggenza ne' giorni deftinati . Le altre 
fabbriche più r:guardevoh fono !e 5 Cttjfertas ove al- 
loggiano 1 faldati Turchi non ammogliati capaci cia- 
fcheduna di 600 perfone; e i 4 fondachi, o frano alber- 

§hi pubblici molto frequentati da mercanti provenienti 
al Levante, che quivi alloggiano , e ripongono le lo* 
ro merci . Si contano nella Città fudetta io gran Mo- 
fchee , 50 piccale , 3 fcuole pubbliche , 50 prigioni per 
gli fchiavi , 62 bagni da lavarvi , due de quali fono 
ben provvisti di Ibnze e di tuni i comodi opportuni . 
Quelclie vi manca fi è 1' acqua , e benché in ogni cafa 
vi fìa una cilterna, nelle afciutte (ragioni foftre non poco 
da tal mancanza. Vi è folo un acquedotto pe '1 qtnle 
fcorre l'acqua proveniente da una tergente lontana 
circa un miglio (coperta nel 1611 da un moro di quei 
fcacciati dalla Spagna da Filippo III ; e quella va a 
terminare dopo efferfi ditrufa in vari canali in un fer- 
ratolo all' eftremità del molo ove i battimenti vanno 
a provvederli. Gli abitanti di Algeri fi fanno afcende- 
re a più di 100 mila, Ira quali fi comprendono 5 mila 
famiglie Kbree di nazione AfìVicana. In oggi non ria 
fobborglii cflendo frati diftrutti nel 1541 nel mento- 
vato aiiedio fatto dalli Spagnuoli ; folo dentro il re- 
cinto della pianura adiacente alla Città , che è molto 
deliziofa fi contano circa 10 mila villette ocafe di de- 
lizia ben iituate e tenute in buon ordine dagli fchiavr 
de' più ricchi abitanti . Viene rinchiufa da una mon- 
tagna , dietro alla quale evvi un altra pianura lunga 
10 leghe chiamata la pianura di Mutijj * abitata 
da varie Tribù di Arabi che ìa coltivavano-per eccel- 
lenza, e ne ritraggono due raccolte l'anno . Le car- 
di campagna de' Confoli Europei fi diftinguono fo;ra 
tutte le altre , ed in fpecie quella del Confole di 
trancia. -V 

Nel Diftretto di Algeri fi contano alcune Città di 
qualche confiderazione, fra le quali Metufuz, chiams- 
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ta da mori TemendefuJ} , che credefi effere i! Cvflonhtn 
di Tolomeo limata preflb il Mediterraneo , e ii Pro- 
montorio di quello nome , ina è quali nitta rovinata , 
come pure Sa/a detta negli antichi tempi Ttpafus , o 
fia il Secchio ^(jsT/.iituata preiib il fiume Hue. ihararà. 
Teddchz chiamata da Tolomeo Addirne 7 miglia di- 
luita dalla Capitale è circondata di buone mura con 
circa loco abitazioni oltre il Cartello in cui foggioma 
il Governatore . Cd de Madey.ires è una Città nuova 
fabbricata nel 1650 , e gli abitanti fono quafi tutti 
provenienti da inori di Spagna. Tra quefta Città e Al- 
geri evvi un Porto detto dagli Europei le Caffmt ove 
f battimenti fpeffo fono coltretti a refusarti ftante Ì 
tempi burrafeofi , efiendoché il mare che bagna lfc 
fronde dell' Affrica fuori che dalla metà dì Maggio fi- 
no a quella di Agofto è fempre agitato dalle più orri- 
bili procelle . 

Nella Provincia ,0 fia Governo di Levante che con- 
tiene tutto quel!' ampio tratto di paefe che fi eflende 
da Algeri fino al Kep.no di Tuniii, e viene governato 
da un Viceré detto il Bty di Levante vi fi noverano 
Biffanti/M Capitale di una Provincia , e prima di un 
Regno di quello nome lituata al mezzogiorno di un 



edificata da Wicipfa Rè de' Numidi , che la chiamò 
Cirta,ed eifendo fiata rifabbricata dall' Imperatore Co- 
ftantino ledette egli il fuo nome. Contiene circa 1200 
■abitazioni con buone ftrade e quartieri (eparati per ì 
diverfi generi di artefici . A tempi dell' Imperatore Ca- 
Higola divenne la Capitale della Mauritania Cefarienfe, 
Sudi i Saraceni la chiamarono corrottamente Sarrantì- 
ra , ed ebbe Ì propri Rè fino all' anno in cui 

fu conq#ftata da' Tunefmi a oliali venne poi tolta da 
Barbaroffa . Il fuo territorio è fertiliffirro , ed il Bey 
~vi tiene a fue fpefe geo fpahy , o liano foldati a ca- 
vallo, e a mila mori a piede. Fuori delle Città intinta 
1' eftenfione del Paefe fi mirano ancora gli avanzi dì 
molti fuperbi edilìzi Romani , e fra gli altri un bel!* 
arco trionfale per anche intatto, e un edilìzio tutto di 
4111 pezzo fcavafo nel maflb di una montagna . Verfo 
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H mare fi veggono p l1re ) c rovine del!* antica Citta ài 
t'oiì.i ("ai. briana diedi da Mario , al preferite difinuia . 
Al di là evvi uno (labi) intento Francete folto la pro- 
tezione del Governo , the fa un vitiliffimo commercio 
per tutto il Regno . Le montagne fono abitate da 
molte famiglie di Ambì e Mori .tutta gente facinorofa. 
e gelofa olire modo di.fua liberta, da cui non è facile 
il farli obbedire . 

Bon.i è piccola Città fui la fpiaggia del mare non lun- 
gi dalla quale cfiftonO le rovine dell' antica Hìppona 
ove nacque e fu Vrfcovo S. Agostino che vi morì 
nel 440. mentre era attediata da Vandali . PrelTo di 
effa evvi una fontana chiamata il Pozzo di detto 
Santo , ove i marinari Francefì non mancano di 
bevere . Quefta Città nel. 1606. fu efpugnata a, vi- 
va forza da i Cavalieri di S. Stefano P. e M. per 
ordine di Ferdinando I. de Medici Gran Duca di 
Tof.-r.na , che affidò la direzione dell' imprefa a Sil- 
vio Picco! omini Ammiraglio delle Galere Tofcane, 
ma 1' anno appretto venne abbandonata . Vicino evVi 
laharca picciol luogo marittimo , che ferve di confi- 
ne tra là cofta di Algeri e quella di Tunifi . ■Dirim- 
petto trovali un Ifoletta dell' iftevTo nóme appartenen- 
te alla Cafa Lomellino di Genova . Vi fi vede un 
•Forte con guarnigione , e alcune cafe , e una fattoria 
per la pefea del Corallo , e il commercio di Rai-bà- 
ri a. Vicino alla forfeit a Città una compagnia di Mar- 
iiliefi vi avea eretto uno ftabilimento nell'anno ifóc, 
ma fu diilrutto 40. anni dopo dagli Algerini folto- 
preteito che aveffe incettato tutto il grano del pae- 
le d' onde poi derivata foffe una general careftia" 
Luigi XIH. Re di Francia o per meglio dire jl Car- 
dinal di Richelieu dopo la prefa della Rocceffa volle 
riaffuinere un si vanta^giofo ramo di commercio , e 
con molti ofhcoli ottenne di erigere un bafrione chia- 
mato le C.i/.'c , che reranche fuflìfte . 

Tebef,i è la Capita'e di una delle interne Provin-, 
cìe del Regno di Algeri in vicinanza del fiume Ma- 
jrrada , celebre nell' ifìória Romana per lo firfiforatQ 
fcrpenle ritrovato folle fponck da Attilio Regolo nel* 
la 



la ( rima guerra Punica Benché decaduta dalla primie- 
ra grandezza palTa per una delle più belle dell' Af- 
frica , 

Gi«erì c un groFo borgo o- lia villaggio con Por- 
to nel mediterraneo d:iLnte da Algeri 50. miglia , 
Contiene circa 1590. piccole cafe , e vien difeio 
da un vecchio Cartello polio nella fommilà di un 
monte in (ituazione molto vsntaggiofa che domina per 
gr;;n tratto di mare . La Provincia fu conquilìata da 
Barbarofla 1' anno 1514. e unita al dominio Algeri- 
no , ma il £>fy non può pretendere da quei popoli di 
trattare con elfi da Sovrano . .Sono i peggiori di tut- 
te le coite affricane e di peffimà. lede , non la perdo- 
nando a verun basimento che faccia naufragio vici- 
no alle loro fpiaggie , quando anche foife Maometta- 
no , e qu?r,io a!!' altre nazioni ritengono le perfone 
in fchiavitù benché vi 1ia pace tra gli Algerini , e i 
potentati a quali appartiene il legno naufragato , 

Bugia chiamata dagli Arabi Btgeya creduta da alcu- 
ni la Thabract , da altri i' Igilrilis di Tolomeo t la 
capitale della Provincia , che prima avea il titolo di 
Regno-. Giace fui dorfo di una alta montagna 17. 
miglia lontana da Algeri , e fette da Gigeri , e al dì 
fotto ha una baia 0 feno affai comodo conofeiuto ne' 
pattati tempi col nome di SÌmis Nitmidicus . Contiene 
una mirnerofa popolazione e circa 6, mila cafe con 
un Cartello cinto di mura ornate di cutiofe ìfcrizioni. 

Nccattz detta anticamente Vaga è una delle più c!e- 
lìziofe C : Etn della Barbarla fulle fponde di un fiume 
17. miglia lontana dal mare. 1 di lei abitanti pattano 
p?r menoinofpiti degli altri. Le femmine fono belle, 
bianche di carnagione, e hanno i capelli neri e rilu- 
centi - 

£//;-jr.i è la capitale della Provincia di Zcb fituata 
in mezzo al deferto della Numidia affai popolata , e 
il Governo Algerino vi mantiene grotto prelidio per 
tenere in dovere gli abitanti , molti de' quali mena- 
no la maggior palle deli' anno una vita vagabonda 
fotto le tende. 

Canto o (ia Caco era un tempo capitale della Pro- 
vin- 



vìncia di quefto nome ma a) preferire è molto rovi- 
nata , e il Porto é pure poco buono . 

La Provincia o fia Governo di Ponente comprende 
tutta quella parte del Regno di Algeri , che li eliende 
verfo 1 Regni di Fez e Marrocco , e contiene le fe- 
guenti Città . 

Orano detta prima Maèura o Ara fabbricata parte 
in pianura e parte fui declivio di un Monte è capitale 
di una Provincia che porta il titolo di Marchefato . 
Ha un buon Porto fui mediterraneo e paifa per !a 
miglior Piazza dell' Affrica dopo Algeri . I) Cardinal 
Ximenes primo Miniftro del Regno di Gattiglia ne fe- 
ce 1' acquifto nel 1505. . Dopo 200. anni gli Algerini 
la prefero alli Spagnuoli durante la grati guerra di 
fucceffìone tra' le Cafe $ Aulir ia e di Borbone ■. L' 
armate di Spagna fotto il comando del Generale Mon- 
tentar , la riacquiftarono nel !7jQ , e d'allora in poi è 
retata fottp il dominio Spagnuolo . 

Marza iijuivir che in lingua Araba lignifica gran Por- 
to è dittante 4. miglia da Orano » e pure anche effa 
ha la buona forte di obbedire a S. M. Cattolica , ef- 
fendo (bta conquiftata fopra gli Algerini dal March fi- 
fe di Cantare z nel 3505.. E piccola, e poco popolata. 

Tremtccn o fia Telcujìn chiamata dagli Arabi Te!i~ 
mifeen fu anticamente la capitale dì un Regno affai 
florido , e il maggiore di tutta la Mauritania Cefa- 
rienfe . E' iituata 56. miglia lungi dal mare , fi 80. 
da Orano . E' ben fortificata ed ha le Cafe più gran- 
di e più belle di quelle d' Algeri con 10. gran mo- 
fchee ciafeheduna delle quali ha una torre di archi- 
tettura Gotica ornata di colonne di marmo : f>. fello* 
]c , 4. gran bagni , e 10. alberghi pubblic . I di lei 
Sovrani furono per lungo tempo tributari de' Rè di- 
Spagna, ma poi a tempi di Filippo IV. furono corret- 
ti a cedere alle forze della Reggenza d 1 Algeri che la 
governare il Paefe da un Alcaide. 

Mojìagan creduta 1' antica Cartina di Tolomeo è 
Città pìccola limata fui mediterraneo 60 miglia al le- 
vante di Orano prelTo il fiume Chilef . Conta circa 
1500 Cafe, e una buona Cittadella porta in luogo affai 
eminente . Tt~ 



- Tfnez è limata 2-v miglia dinante da Moftagatt alle 
radici di una montagna 4 miglia lungi dal mare ove 
Iia un piccolo porto . Era la capitale di uno Stato 
foggetto al Rè di Tremezen , ma profittandoti i po- 
poli delle guerre civili di quel Regno nel ióio fi 
elelìero un Principe indipendente . Ciò però fu k lo- 
ro rovina .mentre poco doro il paefe fu invafo dagli 
Algerini che !o .foggettarono al toro dominio , e vi 
tengono fempre una buona guarnigione . In quello 
Territorio vi erano comprefe due piccole, province 
che al prefente fono feparate , dette Sargel , e Mìlia- 
m . Sargci è vicina aliai ad Algeri , ben fabbricata e 
con cafè alte e comode eifendo irata aumentata e ri- 
pulita da .mori fcacciati dui Regno di Granata nel 
Ì4';2 , a quali fervi di ricovero ■' 

Nella Provincia di mezzo giorno , dove il clima a 
Tnifura che fi avanza verfo il Tropico de! Cancro eifendo 
aitai arJente , non vi ii vedono ne Città , ne luoghi 
murati . Tutti gli abitanti vivono fotto le tende 2 
guifa degli Arabi , o de' primi abitatori della Terra , 
e cambiano dimora a norma delle Itagioni , del co- 
modo de* pafcoli , e dell' agricoltura . Il Governato- 
re e le fue Guardie iranno umilmente accampati , e 
la loro incombenza è quella di andare di tempo in 
tempo a raccogliere t tributi , quando que popoli han- 
no intenzione di pagarli , il che fegue in beftiam? e 
derrate , eifendo tra loro quali incognito i' ufo del 
danaro - Sovente però per erigere quelli tributi gli 
conviene ufare la forza. 

Il Governo di Algeri ha una apparenza di Gover- ■ 
no mitro , ma il Dty o ila Capo della Reggenza , ha 
ima grand iffima autorità , e fedo aduna il Configlio 
o Divano , comporto de' principali Miniitri o Gianniz- 
zeri , alfine di chiedere la loro opinione negli altari 
d' importanza, onde metter fi a coperto da popolari am- 
mutinamenti . Egli è elettivo, ne itigli gii fuccedono 
per diritto di eredità, e la di lui elezione iti in mano 
della milizia , non avendovi il popolo pane alcuna . 
Sovente eifendo moki i concorrenti alla vacante Di- 
-gnità , la dichiarazione del nuovo Dey non fi fa 
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lenza tumulto e fpargiinento di ftngue . Quello 
che finalmente prevale viene veitiio di un Caftan , e 
porto a federe Copra una fpecic di 'trono, e tutu gli 
preftano i loro omaggi , n veri o forzati . Dipoi il 
Cadi gli legge con formalità i doveri della fua ca- 
rica contenenti in feftanza, che Iddio l'ha chiamata 
al Governo del Regno, e della milizia invincibile, 
ina che l'oggetto di fua poterti è quello di punire i 
malvagi , e proteggere Ì buoni : che dee effere efatto 
nel pgare le truppe; invigilare a! bene dello Stato „ 
e fiflare con equità i prezzi de viveri per follievo 
de poveri , che feno i primi fudditi , altrimenti &c. 
Ogni g'orno fiede in Tribunale dal levare del fole 
fino all'ora di pranzo , sfcoltando le caufe , e pro- 
nunziando la fcntcn.'a , fenza aitri affelìòri oafTiflenti, 
che quattro Segretari di Stato , che danna la copia delle 
Sentenze , e fpedifeono gli ordini . Le materie però 
che f penano alla Religione, ai beni ereditari , e alla 
trasgreflìone delle leggi Spirituali , e Civili fono trat- 
tare dal Cadì , e da Giudici Kcclcfiafriei , onde il 
Dey afcolta folo quelle die fono' appartenenti al go- 
verno dello Stato , e della milizia, cofe nelle quali 
J* Alcorano non hi lafciate regole di decifione: !e fue 
fentenze fono arbitrarie, ne fi di alle medefime ap- 
pellazione veruna, ma effendo foggetto a effer depo- 
rto ufa una grandiffima cautela ea accortezza ne fuoi 
decreti . 

Di it Dey che hanno regnata dopo il principio dì 
«jitefi.0 Secolo , 6. fono irati ucc-ifi , e il feti imo rim-n- 
' aio al governo e lì ritirò tra monti per falvzr la vi- 
ta . Tutto è colà confufione e tumulto , e le ribel- 
lioni fono frequenti ffime , e ferve per fufcitarle la 
careftia delle provvjiioni , o che un imprefa non rie- 
fca a Renio del popolo . Il minor male è quando fi 
contentEno di eleggere un altio Dey nelle cui mani 
fperano die gli affari fieno per avere un efito più 
felice. I foldati che lo eleggono fono tutti Turchi na- 
turali o Crirtiani rinnegati , ammeffi nelle truppe chia- 
mate Giannizzeri come quelle del Gran Signore degli 
Oltorrunni , che afeendora a circa js mila uomini . 



■fjudli fono la nobiltà di Algeri , e i dinotici de\ 
Governo , e dello Stato , c unto dipende da loro 
capricci , e tutte le (edizioni vengono da efìì fo- 
mentate e dirette . Sono pochi in numero al para- 
gone de' nativi del paefe difeendenti dagli antichi 
mori , o ha abitanti della Mauritania , tenuti fem- 
ore nel difprezzo e nella più ngorofa fervitù e fog- 
«ezìone , il che lì rende neghitlofi e privi aitano 
di coraggio. I primi poi fimili alla milizia de' Mam- 
mniucch, che fono l'aminmif trazione ce'Soldani li re- 
fero difpotici nell' Egitto , fono baifam:: mente dnci- 
plinuti e fuperiori in attiv.rà e valore a piante altre 
truppe vi «ano in Affrica. 

Qtiando efeono in campagna le loro tende fono dì 
figura rotonda , e comunemente contengono ':o uo- 
mini per cadauna , non efiendo divili come in Europa 
in Battaglioni o Squadroni . Non portano che il Mo- 
fchetro , e la Sciabla , e marciano tutti a piedi , ec- 
cettuati i Bey , li Agà , e i Ch'uva che fono gli Uf- 
fizi ali di Stato maggiore . La Cavalleria è pure distri- 
buita in tende di lo uomini l'ima', ed ha l'ìfteiTo nu- 
mero di comandanti dell' infanteria. La regolata non 
è molto numerofa , ma viene aumentata da quella de' 
mori aufiliarì, che attaccano con l'iftcfla celerità con cui 
fono pronti a fuggire . Quando marcia 1' annata vieti 
fidiate nella vanguardia un Corpo d' Infanteria con 
due f^uai'roni di Cavalleria a fianchi ma alquanto più 
indentro. Il rimanente dell'Infanteria fi f chi era in due 
file ten"n:'o il bagaglio in meno con due altri Squa- 
droni alle parti laterali , e la retroguardia è compo- 
ftj di un piccolo battaglione . Quando fi pongono in 
ordine di battaglia lafcsmo il bagaglio in un luogo 
difcciflo folto buona guardia, e mettono alla fronte un 
corro d' Infanteria con alcuni diffoccamenti di Caval- 
leria a fianchi foitenuti da altri un poco dittanti , e 
nel centro formano il corpo di battaglia . Dandoli il 
cafo che la vanguardia li a meffa in difordine 1Ì riti- 
vano t?nto la Cavalleria , come V Infanteria dietro al 
fu ridetto corpo per rimetterfi , e dal medefimo fi le- 
vaato uomini feefcliì a irufura elei bifogr.o per rinfor- 
zare 
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«re la vanguardia . Qucfte Truppe non fono nume- 
rote relativamente agli efercìti Europei , ma frante la 
loro dilcìplina clic e ngoroiifiìma li fono refe 1ormi- 
dabìli per tutte le coffe affocane, ed hanno fovente 
battuti Ì Tunifini , e le grandi armate dell' Imperato- 
re di Marocco . In tinto e per tutto per V ordinarlo 
non arrivano a 30. mila uom.ni , c inai più di 40. 
mila . 

Il Gran Signore per eonfervare una fpecie di fu- 
premo dominio fopra Algeri , dominio acqu libato fino 
da' tempi di Solimano 11 , dà al Bey il titolo di Rat- 
ea, ma egli non li fa unitauvnte alla Reggenza fcru- 
So!o alcuno di difobbedire agli ordini della Fona , 
quando quelli non fono conformi agli intereffi dello 
Stato , né prefen te inente I* Impero Ottoinanno è iu 
grado di farli r.fpettare dagli Ait'ricani . Gli altri Mi- 
nillri dopo il Dry fono i Bey o fiano Viceré , uno 
per luogo nelle tre gran Provincie del Regno come 
abbiamo enervato . Ciafcheduno di queftì ha fono il 
fuo comando una piccola armata con cut l'anno il gi- 
ro de' refpeitivi governi per raccorre le t^ife che al 
Dey piace d'imporre a popoli, e quando non pagano, 
il Bey occupa le raccolte . Tutto il ritratto poi della 
Provincia fi porta al Cafuà o fia teforo generale in 
Algeri per la paga de* Giannizzeri ,che debbono elTe- 
rc. preferiti a qualunque altra urgenza . Ma licconw 
il danaro è affai farfo nel paefe , una gran parte del- 
le impofizioni fi rifcuotono in effetti , cioè grano , 
beftiame e cofe limili . Queir* importante carica non 
fi Ritiene per anzianità come la maggior parie delle 
cariche militari , ma il Dey ne difpone a fuo talento 
conferendola a nerfone ben ariette . L' autorità è 
limitata dalla coltituzione dello Stato , e dalle iltru- 
ztoni dell' ifteflò Dey , il quale per lo più per tuoi 
fini politici li lafcia fare quanto vogliono . Quando 
giungono in Algeri non fono che perfone private . ma 
Siccome portano feco l" amine rendite , cosi vengono 
ricevuti con molte ceremonie . 

Spefio però in mezzo agli appiani! fono foggetti a 
perder la tetta in gaftigo delle loro oppreifìoni e Iro- 
di, 



di , che fervono di preteffo per conficcare le loro ric- 
chev/e accumulale per mezzo dell' ingiuilizia , e della 
tirannia . Però tingendo di effere o ammalati , n 
far temere le folievazioni degli Arabi , in vece di 
comparire ogni anni come dovrebbero in perfona al- 
la capitale , fotìituifuonn un loro Ufiziale detto Cai- 
fe . 1 Bey non fono efpofti a tante congiure ed ine- 
die come il Dey , e fi fervono del loro pofto per di- 
venir ricchi defraudando lo Stato , e opprimendo i 
fudditi . Confapevoli delle proj rie colpe Hanno fem- 
pre pieni di timore , fpecialmente fe il Dey loro pro- 
tettore fia perito , mentre al fucceflore non mancano 
inai ragioni di condannarli alla morte , talché non e 
cola facile il rimuoverli fe non per via di forprefa 
o di ftrsttagemma . 

I faldati Turchi fi fanno molto rifpettare in Al- 
geri , e vogliono clic il più ricco moro ioro dia Sa 
mano . Vivono alla grande in quartieri ben fabbricati 
dove fi fanno fervire da molti feltravi mantenuti a 
pubbliche fpefe . .Sono pagati puntualmente ogni nuo- 
va luna , e fonoli ufurpati il privilegio di comprare le 
provvilionì un terzo di meno del prezzo depili altri 
abitanti . Oltre -a quelli il Dey tiene al fuo fervido 
divene migliaia di foidati mori tanto di Fanteria che 
di Cavalleria . ma non fono (limati ne hanno parte 
veruna nel governo e amnvniftrazionc dello Stato , e 
folo fervono a far numero . 

Gli altri Minjftri dopo il Dey fono : 1' A*à eh* è 
per I* ordinario il più vecchio iniziale dell' eferctto : 
Il Clùaià che è il pm vecchio Ufiziale della milizia ; 
li Afà Mczovùi , che fono Ufiziali giubilati : li Arà 
Sachy che fono Capitani di fanteria:! Boluk-Bali Ca- 
pitani di Compagnie particolari : Gli Hoiai Segretari 
di Stato : I' Hafmdt il gran Teforiere : Il Dra*omsna 
o fia 1' interpetre del palazzo : Gli Hoìas . e i Cfitr- 
voux hanno cura de' bagni . I Niniftri Ecclefiaftici 
fono il Muftì che è il gran Sacerdote , il Cadì che 
è il Giudice fupremo nelle caufe della Religione 
Maomettana , che ha autorità di decidere il tutto 
ad arbitrio , e come gli detta V idea , fpocjalraenre 



fair ifpezìone de' cornimi . Per fapere i fìtti altrui 
quanti* anche non gli appartengono , li ferve degli 
Agà o ha c?pi d' efecutorì di giuitizia , perfone vilif- 
fime e corrane , che con. tallì o alterati rapporti , in- 
quietano fovente quelli clie non li regalano, e per tal 
caufa fovente avvengono infin-.te venazioni , e difor- 
dinì . I! gran Marabuta che è un Santone o lia ere- 
m,ta ha l'ifpezione fo. ra unte le perfone dei fuo. ca- 
rattere . Quelli tre Muuftri intervengono nel Divano, 
ma non hanno voto. 

Gli Algerini fono più potenti fui mare di qualun- 
que altra Reggenza Africana, e anche dell' iitelfo Im- 
peratole di Marocco , e fono in gran- ilima fra loro 
quelli che vivono della Profeflìone di corfaro , e 
quelli che armano a loro fpefe battimenti in corfo 
contro i Criftiani de' quali turbano tutto il Commer- 
cio . .Sogliono per il meno avere la, Vafcelli armati 
in guerra da' il) , fino a 60 pezzi di cannone , e tra 
queTti vi fono 10 Sciabecchi , oltre gran numero di 
Galeotte e Scampavia de' particolari che vanno a 
fare il pirata per arricchire ■ Siccome però le lora 
montagne foinminiftrano poco legname da corru- 
zione , mancano di ogni forte di attrezzi marina- 
refchi , onde li fervono di quelli che vengono loro 
venduti dall' eilere nazioni , ed ufano li fteffì legni 
predati , o corredano Ì propri co' materiali de' medelt- 
mì . I luoghi intorno a' quali ftendono le loro pirate- 
rie foco, lo Stretto di Gibilterra , Capo Molinos , Ca-. 
po di Gatta , Capo Palos , Capo S. Martino , Capo Cru- 
fe , 1' Alture di Majorica , Minorìca , ed lvica , Capo 
Corfo , Capo Palfaro , l' Itole di S. Pietro , la Riviera 
di Genova , e le Coite d' Italia , Sicilia , e Sardegm» 
nel mare Mediterranea . Nell'Oceano poi Cadice , Lai 
eos , Capo S. Vincenzo, Capo le Roque , Capo t'ini- 
iterre, le Itole Canarie, Madera, e Azore . Nel fe- 
nolo panato s'inoltrarono fino a Terra Nuova in Ame- 
rica , e fi arrifchiarono a prender de' legni nell* 
ifteno Porto del Texel in Olanda . I C walieri di Mal-, 
ta fono flati feinpre 1 loro antagoniilì battendo fo- 
vente le loro Kregate, e Sciabecchi, e obbligandoli a 
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cadere alle loro funeri oriti, e valore. Molti danni an- 
cora hanno forfeit ì lino al 17.47 dalie Galere Tofcane 
della preiodata Religione di S. Stefano. 

Gli Algenni che vanno in corto , fubito die hanno 
fatta qualche preda , fi mettono ad efainìnare la con- 
dizione , e il grado di tutti i loro prigioni , e fé han- 
no fofpetto che non diano efmto ragguaglio di lor 
coniiz : one , li fanno balenare crudelmente fulle pian- 
te de' piedi . Prefe le opportune notizie li conducono 
Julia (piaggia , e dopo averli fpogliati quali nudi li 
portano al palazzo «1 Dey , ove i Confoli Europei 
vanno a vedere fe alcuno di eflì appartenga alle na- 
zioni che fono in pace con lo Stato di Algeri , ed in 
tal cafo li fanno rimettere in libertà purché fieno fo- 
Janiente paffeggieri , ma fe fi prova che fiano addetti 
- al fervizio de 1 legni nemici , non vi è maniera di ria- 
verli fe non con l'intero ricatto. Determinatoli quali 
de' prigionieri debbano effer rilafciari , e quali averli 
in conto di Schiavi, allora il Dey ogni otto ne feie- 
glle uno per fe , e -per lo più prende i padroni , o 
Chirurghi ,0 le per Ione più utili appartenenti alle re- 
fpettive prede . Oltre V ottava parte , che gli fpetta 
per diritto , pretende anche tutti que' prigionieri che 
fono di qualche riguardo , per i quali è da fperarli un 
jìcco prezzo pe '1 rifeatto. I] rimanente lafciafi al cor- 
faro , e agli intereffati , i quali nel Bejìjìeiii , o fia 
mercato degli Schiavi mettono i prezzi a ciafehedun 
prigioniero conforme il rango , la profeffione , e lo 
ftato de' medefimi . e fi vendono quindi all' incanto al 
maggiore offerente . 

Il dipiù oltre il giufto prezzo appoftovi appartiene 
al pubblico, e il Corfaro , e gì' imerefhti non ricevo- 
no fe non quel che è fiato futuro, che fi divide egual- 
mente fra loro. Quelli che non hanno particolar pro- 
feffione , ne giovar polTono allo Stato nel fabbricare o 
corredare i Vafcelli , ne in alcun arte o manifattura 
Utile al paefe, fi delti nano a ftrafeinare le carrette con 
materiali per !e fabbriche , nettale le ftrade , e le ca- 
fe , portare i bagagli de' foldati , e cofe fonili , e la 
notte fi chiudono nelle pubbliche prigioni , che hanno 
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SI nome dì Santo . In quanto alle donne fe i lor jia-« 

drom non fperano, un tncMo coniiderabile , le chiu- 
dono con le altre lor femmine' nel (erragli©, oppur le 
vendono . Se )Ì Schiavi cominenono de' delitti fona 

F uniti co' più orribili gaitighi , che fanno fremere 
umanità . 

Le mercanzie' pure che acchittano, fu!!e prede fono 
ugualmente divife tra il Capitano del Kaft mento cor- 
faro , la fua ciurma , e i proprietarj , tolta 1' ottava 
parte dovuta al Dty. Gli Ebrei fono i principali traf- 
ficanti di Algeri , egualmente che in ciaicheduna Città 
fulle colle di Barbaria , ma vi fono anche de' mer- 
canti morì , non impacciandoli mai i Turchi in veruna 
fotte di mercatura fuori che di (chiavi , armi , e mu- 
nizioni da guerra , (limando il commercio cofa ignobi- 
le., e indegna di etti . 1 Battimenti Turchi v e quei de 
mori che giungono nel petto di Algeri pagano. 20 pia- 
tire per 1* ancoraggio , e quei de' Criftiani ;n pace cor\ 
la Reggenza il doppio . I dazj fu tutte le mercanzie 
fono un dodici e mezzo per cento - GÌ' In gl e fi in vir- 
tù di un Trattato concìufo 1' anno 1703 non pagano* 
fe non il cinque per cent» fopra le merci di entrata , 
e due quelle di ufeita . , 

La Compagnia del Bjfliont (Coletta pofTeduta da 
Francefi fulle cotte Algerine , ha il privilegio dì man- 
dare ogni anno, in Algeri due Battimenti riccamente 
carichi fenza pagare verun dazio . Le merci di entrata 
fono fete lavorate , ftotfe con oro e argento , dama- 
ichi , tele , panni di lana , fpezierie , argento vivo * 
armi , polvere , ed altre mimirioni , attrezzi navali , 
cocciniglia, zucchero, cotone, legno del Braille , al- 
lume , cinabro , vino , acquavite , liquori fortj , oppio, 
gomme, carta , frutta Cecche , e altri cani- di nvnot, 
confideraziprte . In (cambio gli Europei trcf portano , 
cera , lana fina , penne di ftruzzo , pelli di be'ti..' feU 
vatiche , avorio , e Datteri . GÌ' Ingleli fono quelli che 
fino all' incominciare- della parlata guerra terminata 
con la pace del io Gennaio 1783 , hanno frtto in quel- 
la Città ti traffico il più vantaggio!"», provvadendo la 
Reggenza di polvere , palle , bombe, irmi , ancore; 
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Corde, e ogni* forte di attrezzi navali , prendendo in 
vece frumento e olio ner la guarnigione d; Gibilter- 
ra , che durante 1* arledìo è Itaca feinpre foccorfa dagli 
Algerini per la predilezione che hanno per le unioni 
Britannica e trancefe , prevedendo , che fe nsfceife 
qualche rottura tra eflì e quelle due Potenze tanto for- 
midabili fui mare , non potrebbero* neppure uf.re 
da loro porti affine d' eferc : tare la pirateria , che è il 
mettieré più a loro accetto e piacevole , Cofa mars- 
vigliofa fi è , che tutto il deferirlo vaiio Regno di Al- 
geri polTa tenerti follo la più abietta foggeHone da un 
corpo di foli io mila Turchi compoiìo Sella più faei- 
norofa e trilla Edite che fia fulla fuperfìcie della ter- 
ra , effendo comporta la maggior parte da co'oro ,che 
per evitare il gairigo dovuta a' loro delitti fono fun- 
giti da Coibntinopoli e altre Città della Turchia . 
Quando il numero viene a diminuire , mandano" in 
Levante a raccogliere tt.Ut i banditi , e j difperati , 
ammettendo anche nel loro ceto ì Crifriarii rinnegati , 
ed i figli de' foldati nati da mogli Arabe o More , ef- 
fendodiè le donne Turche non vendono mai in quel- 
la Città da effe riguardata come un nido di abomina- 
zione, I mori, e gli Arabi non poftono aver luogo in 
dello corpo, acciò non tentino di liberare il !or paefe 
dall'infopportabile tinnnia de'loro dinotici padroni. II 
Dèy fe sa farli amare, e non tenta violare i loro privi- 
legi è prontamente obbedito, ma fe vuole tifare il di- 
fpotifmo viene facrirìcato al loro furore, lochj rende fi 
cauti que' Capi , che giammai intraprendono cofa al- 
cuna fen:;a il parere del Divano, o del gran Contiguo 
de' foldati • , 

Data che abbiamo una breve de f: ripone dell' e!ten- 
iione , forze , c coilumi del Regno d' Algeri , parle- 
remo ad una compeu.^ofa efpormone della fua Ifro- 
ria , e vicende finora foiterte . Inutil cofa è all'affun- 
to noftro 1' indagare 1' origine de' primi abitatori di 
quello paefe . Non vi ha dubbio che tutta la coirà. 
Settentrionale dell' Affrica fino all' Oceano Atlantico 
iia fiata ne' primi tempi popolata da' popoli partiti 
da]Ì' Egitto a cui t vicina . Scacciati i Fenici dagli 



irraditi dal loro paefe, molte colonie di effì fi porta- 
rono a tìabilirfc in quelle parli, ove fabbricarono liti- 
ca , Cartagine ,Gigerì ,e altre Città eflendendo ovun- 
que il loro commercio , e acquietando gran lumi nel- 
la navigazione . Dif tratta la Cartagineie Repubblica 
da' Romani , e quindi tutti i piccoli Re della Numi- 
dia e della Mauritania , le Regioni note allora nel!" 
Affrica panarono l'otto il dominio di Roma che ne 
lece una fua Provincia ove orni anno inviava fi 
un Pretore a governarla . Dugento anni dopo la di- 
ftruzione di Cartagine, fi eilcfe quivi la Religione Cri- 
ftiana , e molto vi fi dilatò , e nel terzo e quarto 
fccolo vi erano delle centinaia di Vefcovi , tra quali 
famoli fono nel 1' litoria Kcclefìaftica i! celeberrima 
S. AgofHno , S. Cipriano, Tertulliano &c. 

Divifo da Cortantina in due porzioni il Romano Impc- 
ro, rcftò si debole che affalito da varie parti dalle nazioni 
feraci del Settentrione rimafe dopo varie fcolTe lacerto 
ed infranto. ! Vandali dnpo avere defolata l'Italia, paf- 
farono, condotti da Genferico loro Ré nell'Affrica nel- 
l'anno 427 dell'Era volgare , c fi mantennero in rof- 
feffo della medelima lino all' anno 334 in cui Re'ifj- 
rio Generale dell' Imperatore Giufriniano riportò una. 
compiuta vittoria fr^ra Gilimero ultimo loro Re , 
e recuperò m tal guifa le Romane Provincie, e le; in- 
corpori"» all' impero di Coftantinopol i facendone una 
Prefettura feparaia , laddove nriina era (bietta a! 
Prefetto Pretorio d' Italia Ne' tempi di Eraclio aven- 
do in Alia furti gran nropreflì il Maomettifmo , Co- 
niano ter?o Calnlo de Saraceni ' nell' anno 647 por- 
tando la l'pad.i in una mano , e F Alcorano nell' altra, 
accompagnato dell' entiu'iafmo e dal furore fopsiogj 
tuta la Heua pane Settentrionale dell'Affrica dal m;r 
Koffo tino all' Oceano Atlantico . In appretto Wffaro- 
no 1 Saraceni in Spagna .ma la pò: ernia de* Gaiiiìì 1 cr 
eflerfi troppo eftefa fi fpezro e fi divife , avendo i 
Governatori fondati tanti piccoli Rejmi , il più cor.i - 
derabile de' quali era que'lo di Marocco . 

Fin d" allora la C Uà di Algeri per la fua fitus^ic- 
ne creduta inefpugnabile frante la natura del terrea ■> . 
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e del mare tempefroro che la bagna , divenne la fede 
de' più famofi Corfuri , che dopo quelli diftrutti da 
Pompeo , infesto abbiano il Mediterraneo . Ma 1* 
cftenfione del fuo dominio terreftre era poca cofa, per- 
chè ogni piazza vicina avea il fuo capo divenuto Rè 
indipendente. Governava!! effe a forma di Repubblica, 
allcr.liè nel isfio Abuferez Rè di Tunifi acquiftò 
laProv'ncia di Bugia, e l'ercrte in Regno in favore di 
fuo figlio fecondogenito Addalla-Hujts , che divenne 
il più potente Sovrano di quelle contrade . 11 Giova- 
ne Principe emular vo'endo le paterne imprefe e di- 
latare ì fuoi confini andò a por 1' attedio ad Algeri 
nel i26i e dopo due anni fe ne impadronì per capi- 
tolazione la'fciando agli abitanti molti privilegi , die 
ferverono loro poi ver fottrarfi dal dominio di un fuo 
nipote e renderti di nuovo indipendenti verfo i" anno 

L' anno ìpio Pietro Conte di Navarca elTendofi do- 
no lunga ed oftinata guerra refo padrone di Orano , 
e di Bugia a nome di Ferdinando il Cattolico Rè di 
Aragona, fi accinfe ad attaccare gli Algerini , Ì quali 
vedendo non ?oter Tendere alle fue forze e bravura , - 
ricercarono la protezione di . Selim Eurimi Principe 
■Arabo Sovrano delle pianure di Motigìa fiume dietro 
le montagne che fono al mezzogiorno della Città . 
Accorte epli in 'oro difefa , ma in ffguito le loro pi- 
raterie continue fulle colle di Spagna , fecero pren- 
dere la nfo'uzione a Ferdinando di (terminare affolu- 
tamente un nido di gente cosi pemiciofa all' uman 
genere . Quefte piraterie fi erano confiderabilmentc 
aumentate dopo che t mori fcacciatì di Granata ven- 
nero quivi a cercare afilo , e fi a n profittarono di tutte 
le occafioni per vendicarti deli' ingiuria ad effì fatta 
coli' impadronirti fui mare de' legni mercantili con 
bandiere CatKgHpna , e Aragonefe, e facchepgiando le 
Città marittime S^agnuole, nelle quali fpedmoni ebbero 
per alcuni anni il ; iù faufto fucceffo -, ef'ccome erano 
pratichi del paefe trovarono il modo di forprendere e 
condurre in fclvavitù gran moltitudine di abitanti . 
Tutti fi maravigliarono altamente come un Rè a 
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politico come Ferdinando lì prìvaffe incautamente di 
un numero si grande di fudditi uriliffimi a fuoi Stati 
de' quali lormavano la felicità coli' attendere alle ma- 
nifatture e all' agricoltura , e lì faceffe de' nemici im- 
placabili . 

Il Cardinal X imenes fuo primo Minifrro irritò contro 
di effi maggiormente lo fdegno dei Monarca, onde venne 
per la feconda volta inviata contro Algeri una potente 
fiotta comandata dal fuddetto Conte di Navarra , che 
li impadronì di varie Città , e dell' lfoletta che giace 
all' imboccatura del Porto , impedendo in tal guifa 1* 
ufeita e 1* entrata de' baftimeuti , e i Corfari , che ca- 
devano nelle fue mani li faceva tutti fenza pietà im- 
piccare agli alberi delle loro navi. 

In tali anguille il mentovato Prìncipe Selim , che 
li era refo I arbitro dello Stato , temendo di foccom- 
bere fotto il pefo dell' armi Spagnuole , udito avendo 
il grido e la fama di Chcredino Barbaroffa fortunato 
Corfarojo richìefe di ajuto contro i Criftiani. Stava quel 
rinomato Pirata corfegiando ,pel Mediterraneo allorché 
ricevette un tale awifo , e lieto per 1' occafione pro- 
pizia , die fe gli offeriva fpedi 18 Galere , e 30 Bar- 
che in Algeri , marciando egli a quella volta per ter- 
ra con tutte le forze clic di confenfo del gran 
.Sultano Selim 1, avea potuto infretta adunare, A tal 
notizia gli Alberini ufcìrono fuori della Città col Prin- 
cipe Arabo alla iella affine di accogliere il loro libe- 
ratore , e condottolo nella piazza fra le acclamazioni 
del popolo gli dettero alloggio nel palazzo dei Prin- 
cipe fuddetto . L'allegrezza però non fu di lunga du- 
rata , poicciiè il Corfaro che per molti anni non fi 
era fatto fcrupolo dì occupare qualunque cofa fe gH 
presentane , formò fubito il difegno di renderà So- 
vrano affoluto di Algeri . In tatti trovato il modo di 
fare affannare in un bagno il detto Principe Arabo , 
fi fece proclamare Re a viva forza , eftenninando fe- 
rocemente tutti quelli che giudicava che pOteflero 
opporli al fuo progetto : molti per timore di si barba- 
ro ufurpatore , abbandonarono la piazza, e fi ritirarono 
ne" monti , ma avendo egli pubblicato un perdono ge- 
li 4 ne- 
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«mìe , e pefmeflb l'ufo delle loro antiche leggi e li- 
belli , ritornarono torto alle proprie cafe e lo rico- 
nobbero per Sovrano . Nulladimeno fi avveddero in 
breve di efferfi foggeresti a un ambiziofo tiranno che 
fortificata la C tta tanto per terra che per mare ed 
■ffienrata la fua conquiih , trattoli! niente meglio che 
i più abietti (chiavi . 

Avvenne una tal rivoluzione in Algeri nell'anno 
spiò, in cui clfen J o riufeito al figlio dell' uccifo Prin- 
cipe di refugiarli in Orano , chiefe ivi la protezione 
della Corte di Spagna di cui fi dichiarò tributario , e 
ottenne che fi mettete in ordine una fquadra con io 
mila faldati da sbarco per aiutarlo a recuperare il per- 
duto Regno . Ma avendo la Flotta Spagnuola dato 
londo vic : no ad Algeri nel mefe di Agofto , reftò di- 
fperfa da una furofa tempefta , e molta della fua gen- 
te fommerfa, tagliata a pezzi ,o fatta fchiava da Tur- 
chi . Insuperbito Barbaroffu per un tal fucceffo , conti- 
nuò ad opprimere i mori tanto della Città , quanto 
del paefe , con maggior tirannia , lo che indufle tutti 
i Principi mori tuoi vieni a col'egarfi contro di luì . 
Quindi avendo fce'to per loro Generale il Rè di Te- 
nez , adunati io mila cavalli , e un groffò corno tf In- 
fanteria ufeirono in campagna per balzarlo dal Tro- 
no . Barharoffa avvento de' lor movimenti marciò lo- 
ro incontro con foli 1000 mofehettieri Turchi e poo 
Mor: fuoi feguaci , ed ebbe la buona forte di d ; sfarre 
con efli le num-rofe ma indìfciplinate truppe de' fuoi 
nemici , che privi dì armi da fuoco , e folo armati dì 
freccie e fciab'e , alle prime franche voltarono fac- 
cia, ed in fpecie la cavalleria , fu cui più confidava- 
no . Ciò ratto il vincitore entrò nella Città di Tentz* 
eflèndofi il Rè falvato fui monte Atlante , e fi fece 
proclamare Rè da quei ro-o'i . 

Accadde intorno a quefh) temno una follevazione 
nel paefe di Tremezen fiiuito anche più all'Occidente, 
e i ribelli avendo uditi i maraviglili fucceifi di Bar- 
barella 'o invitarono a ven re a liberarli dalle onpref- 
fioni , che pretendevo aver fofferte dal loro Sovrano, 
invito accettato con fommo piacere dall' ambiziofo 
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Turco, laonde avendo mandato a prendere un rinfor- 
zo di l ruppe , e la fua artiglieria ad Algeri, non lardò 
a metterli in cammino verfo la Cini fudetta. Ed aven- 
do attaccato quel Principe nella pianura di Aghad ne 
riportò una total vittoria , durante la quale ì ri- 
belli uccifero l'infelice Regnante , c inviarono la ie- 
tta a Barbarofla , cite- frattanto entrò trionfante nella 
Città,, e ne fu rtconofciuto Signore . 1 Cittadini gli 
giurarono fedeltà , e in tal guifa in meno di un anno fi 
vedde padrone di tre Regni da e fio arquiitati con un 
picciol corpo di foldati coraggiofi però , ed attivi , fe 
nonché effendo la detta Cina nelle vicinanze di 0- 
Tano, temè di efiere inquietato dagli Spagminli , onde fi 
frrinfe ìn alleanza con Multy Amct Re di Fez il più 
potente fra Principi ArTricani , col dicui foitegno non 
dubitò di non poter difendere gli ampi tenitori da eno 
acquiftati . Montilo fui trono di Spagna Carlo V Au- 
Irriaco , il Principe di Trtmezen figlio del defunto Rè 
Ji ponò a Vagliadolid refidenza allora de' Re di Spa- 
gna a chiedergli aiuto per ricuperare gli Siati paterni, 
e ìl Giovane Monsrca avido di gloria fece tolto paf- 
lare in Affrica 8 mila foldati de' più valórofì , ordi- 
nando a Don Francefco de Vero Governatore di tita- 
no che marciali e fubiio alla volta di Tr.emtsen . Bar- 
barofla avvisò il Rè di Fez che fi affrettane col pro- 
meffo foccorfo.ed egli s'inviò intanto con i$co mo- 
fciietrieri , e 5 mila mori a cavallo contro gli Spa- 
gnuoli . 

Conobbe in breve qual differenza vi era dal com- 
battere con gente rozza armata fo!o di lande e d'ar- 
chi, e una annata di foldati agguerriti, talché avrebbe 
voluto temporeggiare, ma inveii ilo dal Generale Spy- 
gnuolo preffo il nume HotxJa di none tempo nel di 
ti Settembre 1540, mentre fi sforzava di aprirfi ilp>alv» 
con la fpada alla mano fu tagliato in pezzi con tutta 
la fua infanteria Turcheica . Allora con gran (eliciti 
il Governatore di Orano renetrò nell'interno rei i^ac- 
fe , e rimerie il Principe in pefleffh de' fuoi Stati , 
Quindi avrebbero li Spagnuoli potuto far la (Oncuifra 
agevolmente di Tenez e di Algeri uVefla , u avellerò 
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continuato ad approfittare de' loro vantaggi , {caccian- 
do i Turchi da tutte le (.oite diriarbaria , ma Carlo V 
che nutriva altre idee d' ingrandì mento in Kuropa, ri- 
chiamò in Spagna le truppe impiegate in quella {pe- 
ti i zi one, in tempo che gli Algerini già ncredeano per- 
duti i 

Vedendo elfi pei' tanto che li Spagtiuoli non pro- 
feguivano che debolmente la guerra, proclamarono per 
loro Rè Adriadeno {rateilo di Bjrbaroffj , che non 
{offri alcun dìfturbo fino all' anno ió22 , in cui fu 
avvertito efieru ordita una congiura generate di mori, 
e di Arabi per liberarli dal giogo Turchefco e riac- 
quiihre la perduta libertà . Conofcendo egli elTer de- 
bole di forze per poter refiftere , {penalmente fe ve- 
nivano affittiti dalla Spagna che temea che fofle ap- 
punto informata della trama , fpedl un Inviato a Soli- 
mano Il Gran Signore degli Ottoitianni , rapprefen- 
tandogli , che tutta 1' Antica caduta farebbe folto il 
dominio della Cafa d' Auftria , fe i Turchi veniflero 
{cacciati da Algeri , e pregandolo a fedirgli un vali- 
do rinforzo di truppe , li dichiarò di riconófcere dalla 
Porta la fovr;nità de' fuoi Regni , contentandoli in 
avvenire del titolo di Viceré del Sultano. 

Accettò 1' Imperatore Ottomanno 1* offerta di Adria- 
deno, e tolto fpedl 2 mila Giannizzeri in fuo foccorfo, 
facendo nel tempo ifteffo pubblicare un manifefro , 
che tutti i Turchi i quali li portaffero in Algeri , go- 
duto ivi avrebbero gli ftefTi privilegi , che i detti 
Giannizzeri godevano in Costantinopoli . Per la qual 
cofa moltiffime perfone fenza fortuna e contumaci al- 
la giumYia per delitti » entrarono al {ervizio di Bar- 
baroffa , che con tali rinforzi fi trovò in grado di far 
{vanire tutte le congiure de' Mori , e renderli affolu- 
to padrone di tutti i Regni uniti da fuo fratello a. 
quello di Algeri , e piantarvi per cosi dire la bafe di 
{uà potenza . Sot temerle parimente 1' Ifoletta di cui 
erano padroni gli Spagnuoli , e con un molo fortiffi- 
mo la coneiunfe al continente , ìndi erena una Cit- 
tadella nel! 1 itola medenma , avendo ottenuto il rito». 
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lo di grande Ammiraglio dal gran Signore , fi accinfe 
a portare la guerra per tutti gli Stari Aufiriaci , deva- 
ffcmdone crudelmente le code ed in fpecie quelle di 
Napoli e Sicilia. Ciò facea a norma degli ordini del- 
la Porta per far diverfione alla gran potenza del to- 
pi-acrilato Carlo V Imperatore, ad iiìigazione di Fran- 
cefco I Rè di Francia fuo gran nemico, che fatta uvea 
lega otfenfiva e difenfiva con Solimano. 

Intanto riufcl a Barbaroffa di (cacciar diTunifi il le- 
gittimo Rè Muley Haffen > amico ed alleato di Carlo, 
e in mezzo a un mare di fangtie ufurrò il di lui tro- 
no . Il deporto Rè inviò una ainbafcena a Cefare , c 
quefti die ovunque cercava di farfi nome gli promef- 
fe rittabilirlo . fatta a tale oggetto equipaggiare una 
flotta di 295 navi , e 100 galere con forra to mila 
uomini vi s' imbarco in perfona , e fciolfe le vele al 
vento verib la metà di Aprile dell' anno 1535. Paolo 
III Farnefe gli avea accordato per questa imprefa la 
decima delle rendite Ecdeliaftiche di tutti i valli fuoi 
Stati , il che era molto . Arrivato il convoglio felice- 
mente in Affrica , attaccò torto la Goletta Fortezza 
creduta inefpugnabile , e la prete a viva forza con la 
fpada alla mano . Barbaroffa {degnato all' eftremo , 
marciò a tal nuova a prefentar la battaglia all' Impe- 
ratore alta tetta di un armata forfè più numerofa ,mi 
meno efperra nel maneggio dell' armi dell' Auftriaca , 
dalla quale dopo lungo e fsnguinofo conflitto, fu bat- 
tuto , difperfo , e coitretto a cedere a Cefare. 1* onore 
della vittoria. Dopo quefh disfatta Tunifi apri le por- 
te , ma egli che ne avea promeffo fecondo 1' ufo de* 
tempi -il facco a foldati non volle entrarvi che per la 
breccia , il che efeguito , furono paffati 10 mila infe- 
deli a filo di fpada , e 13 mila fatti fcbiavi , La Città 
fu interamente facdieggiata ; tutti i guerrieri vi fi 
arricchirono , effendo l'iena delle prede che Barbarof- 
fa fatte avea fopra i Criitiani de' quali ne furano libe- 
rati qurfi 23 mila, e a tutti fu dato il modo di ritor- 
nare contenti alle loro csfe, e inalzare fno a'ie f!el- 
Je la gloria di un Monarca ri gene^ofo . Nnn ebbe 
altro fcamto Barbaroffa die il ritirarli in Eùnn ove 
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allettiti? M tra Galere e Brigantini vi fi imbarcò con 
quel che gli tettava ci truppe e danaro , e fe ne ri- 
tornò fcomento in Alperi . Fu d?ta la colpa a Ada- 
mei Centurioni Genovefe invinto da Andrea Dona a 
dargli la caccia con una fjuedra follile , di avergli 
dato campo di poter ritirarli , trafciirando il momen- 
to favorevole che gli li era olfeno di farlo prigio- 
niero . 

Tornato V Imperatore in Italia per la via di Na- 
poli ove entrò in trionfo a grufa degli antichi Ce- 
fari , non approfittò ji batterò Rè della lezione , 
roichè piuchè mai olrintto , e feroce , profegui le lue 
piraterie negli anni avvenire emiro i luciditi e gli 
Stati di Gafa d' Aulìria depredando e bruciando quan- 
to gli riufeiva di occupare . Ciarlo a cui giungevano 
giornalmente i reclami de' miferì popoli orribilmente 
vertati , e de' miferi mercanti che ogni di Ji vedeano 
foretti a irreparabili perdite , determinò di opprimere 
il mollro nella fua niella Keggia , e impadionirii di 
Algeri come avea fallo dì Tunifi . Non vi fu ragioni 
in conrnrio , che sv oltar volerle ne di Andrea Doria. 
fuo famofo Ammiraglio , né di tutti gli uomini con- 
tornati nelle cofe di mare .mentre troppo affidato alla 
propria fortuna , eli.- finora gli li era inoltrata favo- 
revole , volle di nuovo partire per 1' Affrica non o- 
itante 1' avanzata fi.'gione . Nel di 2;s di Ottobre 
dell' anno if,+i pervenne avanti Algeri , e sbarcate le 
truppe tirò la linea di circonvallazione , e la cinfc di 
aflerlio . La fua armata era più forte di quella con la 
quale avea conquidala Tunifi , ed in effa vi erano i. 
piii cfperti e prodi Generali di Europa , ma dopo 
quindici giorni che inutilmente batteva le mura dalla 
parte di terra, una tempefìa di mare g'i fommerfe 6 
Calere , e pane delle fue navi . Nulla rer tale acci- 
dente feoraggito fece fptsnare tinti i fubborghi , ed 
erigere un J-'one quali a livello delle mura affine di 
potere più astatamente fulminare la Cita con 16 bat- 
terie di cannone di grotto ca'ibro . Forfè farebbe ve- 
nuto a caro della fua imr.refa fé averle Colo dovuto 
compiici'; con gli uomini , mentre una delle virtù, 



che adornavano il di lui animo era la cofranza a fron- 
te di qualunque orlatolo. Nel dì 4 di Novembre in- 
forfe una burnita tale in lerra e in mare di grandi- 
ne e acqua , che bifojnò che le navi fi allonianaHero 
da una coita in cui i flutti fono cosi furioli , e tutto 
il campo fu così inondato, che tutte le tende ufcirono 
dal poito ove erano irate piantali . e uomini , arneli 
e cavalli trafportaii vennero in mare dalla furia de' 
torrenti , 

Il terreno era divenuto talmente pantanofo, che i fal- 
dati non poteano reggerli in piedi , nò far ufo dell'ar- 
tiglieria , e dell'armi . Animati gli Algerini dal non 
veder più agire come per l' addietro il fuoco contro 
loro d.retto , fcelfero qudio tempo di confufione 
per fare una vigorofa fortita , e afialire gli impauriti 
attediami , de' quali a (mina vifta fecero un gran, 
macello . Mai l' Imperatore Auftrlaeo li moftrò cosi 
glande quanto in quella difgraziata occafione . Efpofc 
per fai vare i fuoi la propria perfona al pericolo quan- 
to il minimo foldato , ina ebbe j] dolore di veder ce- 
der per ogni parte le fue trunpe credute fino allora 
invincibili , refe inabili a difenderli , e interi batta- 
glioni reflarono tagliati a pe.-zi . Fu d' uopo Benfare 
ad abbandonare una cosi infelice fpedizione, e dar mano 
a rimbarcare 1' artiglieria , e gli uomini, per non veder 
perire l'efercito intero di fame , effendo reftate di- 
(perfe tutte le provvifiuni da guerra, e da bocca. In 
mezzo al più furiofo vento, e all'acqua che tuttavia 
9 torrenti feendea dal Cielo efeguito vrnne l'imbarco, 
ina riroafe in terra una gran parte de' cavalli, a quali 
lurono tagliati i faretti, degli equipaggi , e de' canno- 
ni . Cef;ire fu uno degli ultimi ad attendere fopra il 
Vafcello Imperiale , avendo voluto attendere a tutto , 
e veder timo da le , facendo egli fronte agli Infedeli 
nel tempo che i fuoi Generali penfavano alla ritirata. 
Allontanata la Flotta dalle Aiì'ricane arene la tempel'ta 
in vece di calmarli viepiù aumento*!! . e molti batti- 
menti fpeeialmenre quelli di bario bordo renarono nuo- 
vamente preda dell'onde, prima di giungere a Carta- 
gena ove Y Augufto Sovrano finalmente approdò con 
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la mortlfidazione di effere infelicemente riufeito ne 
Cuoi progetti per non ave» voluto attendere i con- 
igli ili Andrea Dona , che glie l'avea ditfuafa. La di 
lui riputazione ne foffri molto , e accufata venne 
queft' tmprefd tome temeraria , ma fé come Y enuncia- 
la di Tunifi avelie avuto un efito felice, farebbe»" a 
lui retribuito il bel titolo di vendicatore dell' Europa. 
Il famofo Ferdinando Cortes trionfatore di tanti Stati 
Sn America, e conquifhfore del val'hffirno Impero del 
Me dico , che fi trovava nell' armata in qualità di vo- 
lontario , fentl dirfi da Carlo , che offervalfe guai di- 
ÉUrfità vi era tra un piccol numero di uomini , che fa- 
feano Jrfetuterji, e wm moltitudine hiefperta che fi hfeia- 
va impunemente trucidare. 

Filippa H, gelofo della gloria del Padre tentar vo- 
lendo, di fiiperar'q in qualche irnprefa a lui non riu- 
feita, fi BCC<nfe a far egli la conquida d'Algeri dopo- 
ché le fue foiiadre ebbero obbligato Solimano II. nel 
Iftótì a punire con erari perdita de'fuoi dall' attedio di 
Malta , Ifo'a dipendente dalla Sicilia , che dal prelo- 
Aito Carlo V. era fiata data in Fetido nel 1530 a' Ca- 
valieri di S. Giovanni Gerofolimìtano detti di Rodi 
per aver ivj lungamente riabilita la lor residenza . Il 
rempo d'efepuire un tal difegno non era quello quan- 
do i Mufultnani aveano le armi in man* , e niuno 
avrebbe creduto ,che un sì gran politico conrrk-tteffe 
im sbaglio si grande . SÌ, avvicinò la desinata (quadra 
dalla Sicilia in Atìrìca , ma predo l' Ifola di Gerbe fu 
battuta dal celebre Dritut Rais che era fucceduro a 
EarbarolTa ; corfaro andi'egli non men terribile dell'al- 
tro , e audace . 

Hlinpo HI. fimilinente per dare anch' egli un idea 
di fua poteva , e fare una divernane in favore deT 
Imperatore Ridolfo II. fuo cugino intraprefe nel 1601 
una nuova fpedizione contro Algeri , Un certo Cagl- 
iano Rofo Fran:cfe di nazione che era fiato colà 
fchiavo per molti ?nni , mette in villa a Gio; Andrea 
Doria Generale della Quadra Reale di Oenova effer 
cofa facilifiima il foriirender h Pir.^a ne' mefì più 
c4di -, e fattane la rro; oiuione alla Corte di Ma- 
drid , 



<3rid , reflò dal Duca di Lcrme favorito del Monarca 

abbracciala come ficura . Si unirono a tale effètto le 
{quadre di Barcellona, Napoli, Sicilia, Savoia , To- 
scana , Malta , Genova , e. del Pontefice , e il Conte 
iii Fuenies Governatore di Milano inviò molta fante- 
ria a Savona per imbarcarla , La ralTegna fu fatta a 
Majorca r.el ili 19 di A gotto , al {olito fuori di tem- 
po , e vi li trovarono quali 80 Galere. Il numero de' 
foltlati pattava i 10 mila fenza i nobili venturieri , che 
in gran copia vi accorfero , fra quali Ranuccio I. Du- 
ca di Panna e Piacenza , Virginio Orlino Duca di 
Bracciano , e Don Pietro di Moncada Viceré di Sicilia. 
Fu tenuto 1' aliare folto la mallima fegretezza ,e fola 
quando 1' arm4a fciolte avea le vele , il Comandante 
dichiarò a Subalterni che andava ad attediare Algeri , 
ove vi erano delle intelligenze , ed era ftata ordita 
una congiura per far follevare gli fchiavi . Ma fintili 
idee non fi polfono tenere occulte ; e già gli Algerini 
erano lìati avvitati di quel che s'ideava contro di lo- 
ro, da Marfilieii e dagl'i Ebrei . Unitari, e mottafi la 
fuóetta Flotta arrivò il primo di Settembre avanti la 
Piazza in tal vicinanza , che facil cofa fi era tentare 

10 sbarco, e dar l'afìalto. Fatti divertì fegnali per av- 
vertir que' di dentro a dar moto alla pubblica ribel- 
lione , nettuno rifpofe , onde inforto un vento contra- 
rio di Levante , tettarono danneggiate non poco 1» 
Galere , e (pirite verfo Ponente , talché fu d' uopo ri- 
tornare a Majorca nel di 4 del mefe fuddetto , effen- 
do (tare le {quadre folo un giorno e mezzo a vilra 
della barbara Città , Un iìmil tentativo fe non appor- 
tò ad Algeri veruna eftema rivoluzione , la produrle 
internamente . i Giannizzeri ficurì di non eflere più 
attaccati da Crittianì , vedendo che l'Impero Ottoman. 
rio governato dal debole Maometto III. non fi pren- 
dea più cura della loro difefa penfarono foitrarfi affat- 
to dal giogo della Poita , e non più paga re " tributo 
a\ gran Signore , ed dettero nel di 6 Novembre tu- 
multuariamente un Pev o Capo, dichiarandoti Reggen- 
za libera , e indipendente , con la prometta di ajutare 

11 imitano in tempo di guerra , fe ciò fotte ftato utile 

a lo- 



a !oro intereffi . Quefto è jì vero principio della pre- 
ferite cognizione del Governo Algerino, ina il tenere 
una continuata inttrrna iltona de! medeiimo , oltre 
1' rtTer nojofa cofa e inutile , non farebbe die il far 
la deferitone di un orrenda ferie di rebellioni , 
tradimenti , delitti , zuife , tumulti ogni tanto tempo 
finora replicali, e di Capi ora fui Trono, ora vittime 
delle più barbare campitine . Niuno il tori co ; veruna 
cultura vi è (rata fra quella gente lacinorofa e crude- 
le , che non eonofee altra legge che quella del più. 
forte , e la relìg one ha fopra ia medefnna podnffimo 
impulfo . L'enumerazione de i iJey da quel tempo fi- 
no al prefente non irovafi predo alcuno Scrittore , ed 
a' Confoli mai è riuscito poterla avere , perchè ogni 
usurpatore ha tempre procurato difrruggere qualunque 
memoria del fuo antecedere . 

Luigi XIV nel colmo di fua gloria ricordoill anch' 
egli delle piraterie commette dagli Algerini contro i 
fudditi di Francia, nonostante i trattati conclufi da me- 
denmi con Luigi XIII e col Cardinal di Rachel iu, coti 
la promeda di non moi errare i legni mercantili Fran- 
cefi. Nel jùH'j per tanto volendo galtgare la loro au- 
dacia e riparare l'intuito foiferto avanti Algeri nel 1664 
da una fua fquadra , che era (lata coitretta a ritirarvi 
con perdita, dette ordine al fuo celebre Ammiraglio Du 
Quax di franare quella Città . Poco avanti un indu- 
(Iriofo Uiuiale detto Bernardo Renami, che fenza aver 
fervilo fu' Vafeelli a forza di genio era divenuto 
un bravo marinaro , chiamato nel Cordiglio avanti 
i! Rè ebbe il coraggio di proporre di bombardarla 
per la via di mare , col fituare in alcune Barche 
1 moriari da bombe come fe follerò fopra un folido 
terreno . La proporzione in principio fece rìdere , 
ed egli ebbe a f offrire tutte le contradizioni , e i 
motteggi , che dee attenderli qualunque autore di 
novità , ma la fua fermezza e quell* eloquenza che 
hanno ordinariamente gli uomini interamente per- 
niali delle loro opinioni , determinarono il Monarca a 
fame la prova . Reu.w.i fece cotruire S Vafeelli più 
piccoli di quei di linea 3 ina pi» forti fenza ponti eitc- 
rio- 



non e foto con on fallo pome i„ fondo della 

fui quale «plorano i mortari . p anl co „ <J£ 

Sa«ffA"* « P^»o JJ, e »™ mei 
J-i ! .' . 1)ue;l ' J "-'dizione , di cui non attendeva un 
f"ì«*e gliAlger.ni ebbero eh? 
J J n r- tcrr,bllt dell = bom! > e • ""a E>ar. 
u£ „t „ '" iò , Mielata « incendiata , S ,„2 
una ult a» portata ben pretto predir le altre naz o" 
fa S ™' 1 * 1 moltiplicare le umane calamiti, e 
fu p,u di una volta »! fmnmo nociva alla Francia ove 
era (tata inventata . Neil' anno do, o 16S3 , centi anni 
fono appunto, .i,„. rrni n«™Jo per 'parte dèi Ri 
di trancia una continui oit.lita , più defo atrice anche 
dell antecedente, poicchè iettarono abbaiate varie, no! 
f-hee , e uccio un g, an mmer0 di jbinnti „ b _ 
Itero t componenti la Rc-.^nza tinto timore, che me- 
ri di ertternMtone fedirono Deputati al Marchete 

B f o!t "- propostone , finche, 

non gì, fodero Itati rimandati rutti 8 H Schiavi Cri- 
ih«, de ,„al, ve „' er mo pio di due mila . Una tal 
fodisfaaione fu fe f u,ta da un trattalo di pace ratificato 
da ,s. M. , avendo il Divano dovuto fped.re un A,n. 
bafciatore (traordmirio a Parigi , che inginocchiato 
avanti al trono In coitretto a chiedere a Luigi pubbli- 
camente per. 'ouo con la inanima umiliazione alla pre- 
senza di tutu t Miniflri delle Potenze di Europa , e, 
loltotcrivere quelle leggi che avelie la M.S. toro vo. 
l-lo dettare . ' 

Giunta la nuova a Coftantinopoli, che era allora in 
guerra con i Imperatore Leopoldo I. Aurtnaco vi fi 
colepi pili pavento, che anche la Francia non fi di— 
cj.iarsfif; comro gli Ottomani, ina I" Ambafciatore lì 
proteico , che il fuo Sovrano non era irritato contro» 
il Gran Signore , ina contro i Carfari . 
_ Una fola cofa in oueiT affrre dette Hiotivo a mol- 
ti ragionamenti . Allorché Damfreville Capitano di 
Vufceilo portofli in Alpieri a prendere gli Schiavi, 
vi erano fra queftì molti Inglefi , che efendo già a 
bordo faiienevana, che a riguardo folo del Kè 2* In» 
C £ lnl- 



■ghilterra veniva loro Tem'tuita la libertà. Allora H 
Capitano Francefe fatte richiamate te Guardie che 
glie li aveano confegnati , refrituì loro gli Incieli di- 
cendo Quejli Signori putiniano di e fiere liberati a no- 
me del loro Re . Il mio ne.i fi prende l.t libertà di loro 
offrire la fu.t protezione ; io perciò ve li rendo toccando 
a voi dtmofìrare età che dovete al Re d" Inghilterra . 
Jmmed latamente vennero tutti rimetti in ferri: la fie- 
rezza Britannica , la debolezza del Governo di Car- 
lo II. Stuardo , e il rifpctto delle nazioni per Luigi 
XIV. fi fanno conofeero da quello tratto . 

Erano fino al 17,^0. reftate quiete le Potenze Euro- 
pee contro Algeri , quando il famofo Duca di Riper- 
tia Olandefe , che per brave tempo era flato primo 
Mintftro nella Monarchia di Spagna , (cacciato dalte 
Corte , e da tutti gli Stari del Re Catttolico , arrivò 
fuggitivo a Mequinez ove ordinariamente facea il fuo 
Ibogiorno Muley AbdalU Imperatore di Marrooco . 
Ivi propofe a quel Sovrano di fare il blocco di Ceu- 
ta, e di Melilla, rovinare le coire Spapnuole , e uniti 
Snfieme in lega tutti gli Stati di Barbarla far panare 
Ui Spagna un armata dì Morì . I fuoi progetti venne- 
ro afeokati, e fi lanciarono alla fua cura | neceflarj 
preparativi e l' intero maneggio <!t una fai suerra . 
Fatte le neceffarie dìfpofizioni , il rinnegato ìtliniftro 
iì portò in perfona con numeralo efercito ad affediar 
Ceuta , con idea di (tender più oltre le fue conquitte, 
che ebbero tolto la fua fine, allorché comparvero full* 
Affricate Spiaggie nel 28. Giugno 1732. la flotta e 
V efercito Spagnuolo comandato dal Duca di Monte- 
inar , che per divertire i Barbari andò a cinger d' af- 
fedio la Piazza di Orano appartenente agli Algerini , 
che coinè fi è accennato, forprefa l'aveano nell'anno 
I70S, durante- la gran guerra di fucceflione . Per di- 
fenderla (ino agli efiremi vi entrò il Riperda con 13. 
mila uomini , e prefe quindi i pofti i più imporranti 
ailine d' impedire lo sbarco ("e Griitiani nel che dette 
faggi di militare efpenenza . Ciò non ottante di mo- 
li rato no gli Spagmioli tal valore e condotta, che 
fili Algerini da elfo condotti non poterono apportar 



loro molto danno. Adunato un Configllo dì gueir* 
parte con i rimproveri , parte con le addotte racio- 
ni difpofe le fue truppe a dar battaglia il giorno fuf- 
feguente, in cui combatterono da principio valorofamen- 
te , e fi avventarono con tanta furia Copra i' ala dirit- 
ta .Spagnuola, che la rovefciarono , irta non avendo Ca- 
puto approfittarti de loro vantaggi , dettero tempo al 
Montemar d' occupar le colline da loro imprudente- 
mente abbandonate, e rinforzar l'ala che cedeva, il 
che pofe i medefimi in confufione, e quindi in preci- 
pitofa fuga. Lo fteffo Riperda in tale incontro , fu 
obbligato a fuggire fopra un veloce dromedario per 
non refrar prigioniero . 

Il giorno feguente il Generale Spagnuolo itun'cìd 
alla volta di Orano , e trovò la Piazza con tutti i fuoi 
cinque Cartelli interamente abbandonata con i Magaz- 
eini pieni di munizioni , molte migliaia di tende e 
trofie fomme di danaro oltre 140 cannoni di bronzo» 
e ferro e altri pezzi minori . Cominciati gli eccefiM 
caldi riconduce 1' efercito in Spagna , onde il Riper- 
da approfittou*ì dell' occaiione per tentare dì ripren- 
dere almeno Ceuta, ma gli Algerini dopo alcuni gior- 
ni di attedio difca'cciari vennero in tempo di notte dal- 
le incominciate trinciere da un fcelto corpo di Spà- 
griuoii comandati da D. Cimfèppe Aramburo e dal Co»» 
te flfjani . Tutti i cannoni vennero inchiodati , fac- 
eheggiato il guartier generale , e il Riperda coffretto- 
di nuovo a fuggirtene in camicia . 

Panarono alcuni mefi fenza che fi faceflero dagli 
Algerini altri tentativi , ma nel ifl3 accrefciutafi la 
loro armata di 50 mila uomini invertirono Orano , e 
uno altro groUb diftaccamento fotte il comando del 
figlio del Bey , fi accampò alla falda di una collina 
per cuoprire 1* attedio . Il Governatore Marchefe dt 
S. Croce prefe la rifoluzione di difenderti fino all' ul- 
timo fangue.e già gli attediami ftanchi farebbero tor- 
nati ad Algeri , fe non foiTe loro giunto un foccorfo 
da quella Città confiftente in 12 navi di linea, 4 Icia- 
becclii , 7 galeotte , e quafi fl mila uomini. Alia nari- 
aia di un tale armamento la Corre di Madrid inviò in 
C a Ora- 
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Orano un l'ufficiente numero di truppe fotto la fcor* 
la di 7 navi da guerra , onde il Marchefe di S. Cro- 
' ce dopo un lungo confidilo deliberò di attaccare nel- 
la fedente mattina 1' efercìro di Algeri . Tn tetti do- 
po Inalba ufd dalla piazza nel 4 Maggio alla tetta di 
8 mila uomini , e dopo otti nata zuffa gli era riufc.to 
cacciare i barbari dagli approcci , quando il Bjfsa Ali 
riordinate le fue numerofe forze tentò riacquiftare il 
perduto campo . Vi accorte opportunamente il Gene- 
rale Spagnuolo , e gli riufd riordinare la fua caval- 
leria, che già piegava , ma mentre volea caricare gl 
infedeli per fianco : oppreffo dal gran numero de ne- 
mici fu fatto prigioniero , fpogliato di quanto avea di 
più preziofo , e tagliato a pezzi da quella gente fero- 
ciflìma e brutale con univerfal difpiacere di tutta 1 
Europa preflb cui fi era refo celebre pe '1 fuo meri- 
to, e rare qualità. Perirono umilmente in qtiell azio- 
ne il Marchefe di Valcagnas con 100 altri Ufiziah , 
e circa loco foldati , e più di 2000 furono Ì feriti _ . 
Lafciarono gli Algerini 4 mila morti fui campo, e il 
Bafcà A i mortalmente ferito: quindi doro eflerfi. trat- 
tenuti inutilmente folto quelle mura, fi ritirarono al- 
la Capitale lafcinndo in pace la piazza . 

Dopo di ciò effendo frati quieti gli Algerini , fuori 
dell' efercizio non inai interrano delle loro piraterie^ 
ora con prof era e con avverfa forte , vedendo quel! 
infoiente milizia nel 1756 fcarfeggiare il denaro , 
obbligo il fuo Capo a romperla con tutte le potenze 
Criftiane , cioè pure con quelle che rei igiofamente, 
mantenevano feco loro la pace . Vedendo 1 infuffi- 
cienza di tal rimedio attefe le precauzioni prefe dagli 
OìanJeii e a'tre Corti , e le protezioni date al com- 
mercio de' refpettivi fudrliti , fi paventava dal Diy e 
da! Divano un nuovo dìfguflo, e le trame di una mol- 
titudine intrattabile, onde fi prefe la rifoli'pione di irao, 
ver la guerra al'a Reggenza di Tunifi, folto i p*ù fri- 
voli pretefH . Il P.ev di Commina coitituito venne 
Genera! fuptemo della meditata fpecVione . Quelli 
alla refra di 16 mila uomini ,non avendo trovati che 
deboli oftacoli per pane delle truppe T'unitine , pe- 



nerrò in quel Regno ùmofo per effere flato il tml- 
torio dell' antica Cartagionc rivale di Roma , e prefc 
tolto di affalto il torte di Quef, che cuopnva le fron- 
tiere di quello Stato parlando, a fil di fpada il Prcfi- 
dio . I Tunifuii con,ofcendo di non poter refifìere in 
carnpo aperto alle forze de' loro tònnidabil vicini iì 
rifir nfero alla difefa della loro Capitale , ma \on sì 
poco coraggio e intelligenza, che dopo ?Qc\i\ giorni di 
alfedio , nel di i di Settembre dell' anno fuddeuo t 
vincitori a viva forza fuperarono dopo un feroce af- 
fallo le mura , I primi atti di ferocia con i quali fe-i 
gnaarono la fa;ta conquida fu il dare alla Città urt 
orribile facco fen/.a r;f|/ariniarc le cafe de' Confoli , 
quindi di decapitare il i):y Tunilino , e il fuo figlie» 
efronendone le tdìe avanti al Gattello . La .carnìfi-» 
Cina cluró 20 giorni ciatheduno de' quali fu diiìimc» 
da tutto ciò che la più barbara foldjtefca abbandona- 
ta al fuo furore può inventure in fodisfazione della 
più crudele avidità e infame brutalità . Molti Criftia-- 
ni priyi di protezione (offrirono la morte , e Ì più» 
iniqui ini tair.cn ti , e le Chiefe de' Francefcani , e quel- 
le de' Pudri del ribalto di Spagna vennero date alle 
fiamme , e i Rclìgioii benciiè confiderai! perfone neu- 
trali fieramente pcrcofTì ogni giorno fotto le piante 
de' piedi . Tante inumanità, vendicate furono dal Ba-i 
rone di Fleury Generale delle forze di Malta, mentre 
Ino'trandoiì valoroty mente fotto il Forte della Golet-i 
ta foggicelo dagli aggretTori, ad onta dell' incettante 
fuoco pervenne a falvare alcuni de' più ditrinti frg- 
Htìvi e impadroriirfi di ìS baltimenti Corfari di Al- 
germi ivi ancorati pei' fecondare la fpedìzione, e proni 
li a partire di nuovo parimente pe '1 loro corfo . 

Giunto al Trono di Spagna il Regnante Cario Ut, 
Auguiio . uno de' fuoi primi pensieri fu quello di ab- 
battere 1' :nfolen7a de' Corfari di Algeri , e coiirin- 
gerii ad abbandonare una volta le piraterìe , onde co- 
mandò che forti fquadre di Fregate e Sciabecchi in-, 
croci tiferò (empie fulle colle d'Affrica per infesti ire. 
i J.ni Corfari in ogni pane qualora ne foflero ufeiti. 
Kicguiti v:nnero i Reali c rimandi fempre con V x-i 
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toifflo di qualche tartaro legno , quando nel dì 38 di 
Giugno 1775 fi vedde ufeire da varj porri di quel- 
la potente Monarchia una forte fquadra comporta di 
varie Navi , e Fregate da guerra con altri più piccoli 
bairimenti arnia ti , alla quale congiunti fi erano altri 
legni da guerra Tvtaltefi , Tofcani > e Napoletani i II 
comando di mf rè affidato venne da S. M. Cattolica at 
Tenente Generale Don Pietro Caftejon.e quello del- 
le forze d tetta al Tenente Generale Conte di 0- 
reillì . Avvtf .ti gli Algerini nbn aveano mancato di 
premunir'' erigendo una nuova batteria alla Torre 
fola Lanterna in direzione della ("piaggia comporta di 
18 cannoni di grotto calibro , quindi poferO altre nuo- 
ve batterie che' difendevano la (piaggia , e un corpo 
accampato , che teneva la fua diritta al Forte della ite- 
iitgada, e la fin idra appoggiata alla falda della Èufarria, 
cric figrtòreggiav» ovurtque la'calnpagna con la tua al- 
tezza e vicinanza. Dopo 'eflerfi tentato dagli Spagnuo- 
li lo sbarco rn varj luoghi delle coire Algerine- fern- 
pre inquietati da venti contrari .finalmente nelle mat- 
tine del di 8 Luglio fi potè efeguire Il Gefierale 
Conte di O-reilU reftò nel Va'fcellO il Vtlafco che 
rimanea di Ironte per ofle'rvare fe efeguiti erano i fuoi 
provvedimenti , e die per nefiuno accidente fi de- 
vialìe , o trartenefle addietro corpo veruno . Termi- 
nate quefle diligenze fcefe in terra il predetto Gene- 
rale , ina quando fperava aver farinate tutte le bri- 
gate fulla rive del mare come avea preventivamente 
Ord'nato , "vedde con gran rincrefeimento , che la trup* 
pa mnVfrata dal fuoco che faceano i mori difefi da 
una forTa. profonda fiera impegnata troppo a incalzarli. 
Accano incominciato gli Algerini a fuggire infeguiti 



racemo dagli orti , dalle mura, e fino dall'alto del- 
ie cale , retando ir) tal guifa allo feoperto contro chi 
Tirava impttnetnente . L'artiglieria non potè feguire le 
trup-e st. '-rate ibnré 'a celerità di loro marcia, on- 
de cónfiderandò il Comandante , che il faldato non 
avea dormito la notte antecedente, avea validamente 
combattuto cinque ore in uh mobile e profondo renajoj 




ioli arditamente fino fotto il fuoco che 



con 



con un fole ardenti/lìmo, trovandoli inoltrtf molti Capì 
ed nfiziali feriti ,in lai fituazione conobbe non aveie 
altro partitilo da prendere, che quello di ritirar le truppe 
fulle navi ,febbcne quello ancora era molto pericololo. 
Per poterlo ottenere ordinò che le truppe leggiere , e 
alcuni Granatieri , e Cacciatori faceflero un vivo at- 
tacco contro gli Algerini affine di allontanarli da po- 
rti più vicini , onde avrebbero potuto render vieppiù, 
ardua 1' operazione . 

Efeguìti vennero quefM attacchi con la maggior 
bravura ; fu refpinta la Cavalleria de* mori dal mo- 
vimento del Reggimento di Savoia , che cuoprl il 
fianco finìftro con quattro compagnie e tenuti addietro 
gì' Infedeli che tentavano circondarlo , e impedire che 
gli Spagnuoli formafTero una linea nelle alture prof- 
lime alla riva , e dietro ad efla alzaflero una trinciera 
munita di fafeine e cavalli di Frida . Tenuti allora, 
addietro per ogni parte gì' Infedeli t nón ofbante il 
continuo loro fparare , e i loro sforzi , tornarono le 
truppe a imbarcarli fu Reali Vafcelli , e fui far del 
giomo del di 9 , frante 1 più efficaci provvedimenti , 
tutti , i foldati , artiglieria , munizioni Sre. erano x 
refpettivi bordi lenza che feiraffe in terra un fol fe- 
rito . Quell' azione conforme alla relazione pubbli- 
cata dalla Corte di Madrid , da cui rilevato abbiamo 
quanto fi è detto , coftò a' Cr itti ani 27 Ufuiali morti, 
190 feriti , foldati morti 500 , e feriti 3o98 . Quell» 
degli .-■Igerini non fifeppe, ma fi càlcnlò che foffe due 
volte più grande polche frante il viviffimo fuoco Sna- 
gnuolo erano fiati durante la zuffa fOvente incalzati 
e porti in fuga con loro grande effuiione di fansue . 
Dopo breve e felice navigazione ritornò la fquadfa a 
Porti di Catalogna , e tutti i Comandanti tanto {addi- 
ri che degli efleri foccorii che meritato lo aveano , 
riceverono oltre gli elogi non equivoci contraffegni 
della fodisfazione del Monarca . Tra quefti contrariai., 
(lo venne S. E. il Signor D. Giovanni A&i 
liete dell'irrfigne militare fopraccìtato Ordine 
fano Papa e martire , Comandante allora delle 
aufiliarie Tofcane , al quale recata venne 




mente in donativo una fu perba Tabacchiera d'oro guar- 
nita di prodi e fcelti brillanti col Ritratto della M. 
8. avendo egli col continuo e ben maneggiato fuo.-o 
della di lui artiglieria tenuti addietro h cavalleria de' 
Turchi , e col maggiore vaiore e intelligenza coperta; 
la ritirata. 

Accefafi in legnilo la guerra tra 1' Augufta Cala di 
Borbone e la Gran Brettagna , li pensò dal gabinetto 
di Madrid) a riunire alla di Spagna V Ifola di Minori- 
tà , e la Città di Gibilterra , feparati dai domini dì 
quella Corona nel trattalo di Utrecht nel 171,5. Feli- 
ctfTìma rluiU la prima eonquifbi lotto gli ordini del 
ordini del General Duca di Crii lori , e cinta venne 
dopo lunghiilimo blocco 1' ultima prenominata piazza, 
di fortiffimo allodio per mare e per terra . Gli Alge- 
rini allettati da! guadagno , durante il blocco e 1* af- 
fedio non ira baiarono mai di recarle per quanto era 
DoIRbile gli opportuni foccorii in viveri e munizioni , 
benché molti de loro legni forpreli veniffero nsll' ar- 
to di entnre rj-.-l la Buia di Gibilterra dalla vigilanza, 
degli Spagnuoli, che incrociavano verfo lo Stretto con 
gran numero di balli mentì armati in guerra . Con-, 
clufaii felicemente la pace ne! di so Gennaio del 
corrente anno 17H3 Ira le belligeranti potenze. , de- 
term'.nò nuovamente l'invittilìimo CARLO III di ga- 
iti^are l'audacia della Reggenza di Algeri , con una 
fpedi/.onc non inciiD llrcpiiofa e memoranda di quel- 
la già enunciata di Luigi XIV tuo bifavolo . Subodo- 
rata la cola da quei barbari , non mancarono tulio di 
richiamare le truppe di tutti i Bey alla difcfj della 
Città impiegando lutti gli Schiavi Crifriani a riat- 
tare 1' ertone fortificazioni , ed efercitando gli arti- 
glieri a fpjr.ire palle infuocate . S' intimò agli Ebrei 
il fomiivn.ilr.ire 10 mila tende, per ufo degli abitanti 
in eafo die reflaffero. rovinate le cafe e gli edùSzj , 
inoltre fi prefero tutte le neeeiTarìe precauzioni per 
chiudere la bocca del porto. I niù facoltofi mercanti 
prefero in affino diverfe esfe di campagna nella già 
defcr.tta pianura per tuonarvi fuori da ogni peri* 
colo .. t-ni i migliori oilVtii s ricchezze . 11 p : y ic- 
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•e promettere coi pubblico editto generofe rìcompen- 
fe a quelli che fegnalati li fonerò in mfo di attacco , 
affìcurando il popolo , che con le rendite lue private 
avrebbe penfato alla difefa fenza intaccare i [efori del- 
lo Stato . A chi fi foiTe impadronito il primo di un 
battimento nemico fu propoito un premio di iooo 
zecchini , 800 al fecondo , e 500 indi (ferente mente 
per tutte le altre prede . Il Cad?'ts di Cavallos , e il 
Etthmaiì y che fono i ricevitori delle taffe fbraordìi 
nane , offrirono tutte le loro ricchezze in vantaggio 
della Repubblica , e il primo fece fare a fue fpefe 
una gran parte delle nuove trinciere tirate intorno - 
alla Piazza, f omini mitrando agii operai tutto il pane e 
ia carne neceflaria per animarli a far prefto. 

Frattanto fece* rotta da Cart.agena il dì io di Luglio la 
fquadra Spagnuo'a desinata contro Algeri folto il co- 
mando di D. Antonio Barceió celebre Ufizìale nelle 
cofe di mare desinato da S. M. Cattolica Suprema 
Generale delle fue anni in quefta gloriofa fpedizione. 
Era efia comporta , di quattro Vagelli di linea cioè 
il Terribile- di 80 Vagello comandante : il Loren- 
zo- il S. Pufquak: il s. Ciò: BattiRa di 70 . Di quat- 
tro Fregate , cioè il Carmine , la Giunone di 30 , la 
Rofin* , di 26 , la S. Re/a di 2o , di 9 Sciabecchi , 
cioè il C<tt.,l a „o , il Macchino , il S. Sineh , il Mur- 
atilo, il P,Ur , il S. Antonio, il S. Sebajììaiio , il S. 
Xuigi . Di due' Galeotte , cioè il S. Biagio , e il Car- 
mine ,3 Brigantini chiamati il Vivo , l 1 Infante , il 
FincaJÌU , 3 Palandre , 10 Scialuppe Cannoniere , 15 
Scialuppe Bombardiere , 4 Brulotti 9 d' abbordaggio , 
e 4. Barche con polvere . In oltre due Fregate della 
Religione di Malta . Dopo aver toccati vari luoghi 
-delle colte Spagnuole , fu cotlretta il di 16 a tornare 
indietro indietro 12 leghe vetfo il levante "di Orano, 
e rifaresti alcuni piccoli danni fi pofe in vìd^o vela- 
lo la Baja di Algeri il dì C7 detto , con venti diretti 
al terzo e quarto ouadrante benché co! mnr graffo tra 
il Word , e Nord Ejì . Continuò il mar greto dell' 
EJt fino al di 5 di Arnfro , e le continue p'Qngie *rn^ . 
pediiono intraprender fubito gli attacchi diretti contrai' 
Ja ■' 



la piazza per effere obbligato ìl Generale di attendete 
alla ficurezza delle Navi , alle quali fi riunirono uno 
Sciabecco , due Palandre , tre Barche cannoniere , e 
altrettante Bombardiere che durante la navigazione fi 
erano {eparate 

Avendo quindi fatta il tempo bonaccia , fu difpofta 
la formazione nella linea de' fuochi , limate le 15 
Earche bombardiere nella lìnea di fronte , efffrtdovi 
alla teira il Comandante in perfetta in una Filugà per 
foltenerle , con più 10 Barche cannoniere , le lance dì 
abbordaggio, gli Sciabecchi il S. Biagio. £ il S.L'mo t 
Ù Palandre , e altre Navi da guerra pofte in ditianza 
proporzionata, tutte all' ordine nel cafo di qualche for- 
tita degli Algerini (a) . Cominciò il fuoco della linea 
a 1 ore e messo dopo mezzogiorno e durò fino al 
tramontar del fole , avendo fparate in quello inter- 
vallo ;}8o bombe , quali benché non tutte poteffero> 
avere il loro eifetto per cagione del mar graffo , fe- 
cero gran fracaffo nella piazza. Nel di fuddetto a due 
ore e mezzo di giorno fu intraprefo un nuovo attacco 
che durò fino alle quattro e mezzo per effer termi- 
nata la regolar prowifione delle munizioni . Udiro- 
no in quel» mentre dal molo di Algeri 39 Barche 
da remo , fra le cuali 9 Galeotte e 1 Cannoniere ad 
oggetto di fave qualche tentativo contro la linea del- 
le Bombardiere Spaglinole , ma vennero aftrette ben 
pretto a ritirarli dal fuoco delle cannoniere diftaccate 
a tale oggetto dal Generale . Si gettarono in queffo 
(econdo attacco 375 bombe con buona r ufeita , e 1* 
eccelìivo fuoco degli Algerini che incominciava a 
languire dette baibr.t; mente a comprendere i deva- 
ftamentì feguiti , effendoli attaccato il fuoco nella 
Città da due parti , una al levante di efFa nelle vici- 
nanze del molo , e i' alita più verfo i! centro al 
mezzo giorno della lanterna , che fi elrefe tutto il 
giorno con furore , e durò fino 1' imbrunire della 
not- 
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norxe avendo inoltre le bombe diftrutti altri contigui 
tdifizj . 

Nel di 4. formata la linea furriferita come ne gior- 
ni antecedenti , e limata in !uopo debito, cominciò al- 
le ore 5. della mattina a (parare con l' i&efh e anche 
m-ggiore attività , ma alle 7. -f- dovette deiiftere , 
mentre appena le navi ebbero dato fondo rinfrefeò U 
vento dalla parte di Efl Nord £Jf . Caddero le bom- 
b,e quafi tutte in Algeri , ed una nella Darftna ove 
in(or(e un grande incendio , e fu olTervato che da 4. 
parti efalava un fumo denfillìmo . Oli abitanti fu gì va- 
no alla campagna con gran confufione verfo il Ca- 
tte! lo di Carlo V, , e non poco danno rifentirono le 
fortificazioni del molo. Jn quello mentre 11: Galeot- 
te , 1. groffe lance cannoniere con gran numero di 
Barche da rimburchio ufeirono fuori per attaccare la 
linea delle batterie , ma D. Giufeppe Guicochee refe 
inutili tutti i loro sforzi . Non permene il vento nel 
di 5- ulteriori operazioni , ma nel di 6. fui far dell' 
alba difpofe il Generale un altro attacco , quando ved- 
de nelle batterie di terra fteuri indìzi che gli Algeri- 
ni difponevano contro li Spagnuoli delle palle infuo- 
cate , the per inefperienza non giunfero che ribal- 
date . In detto giorno non orbante 1' oppofizione de' 
Turchi gettate vennero 896 bombe con gran rovina 
e devaframento degli edffizj , avendo molto foflèrto i 
parapetti delle fortificazioni e batterie Turche . Nel 
di 7 e ne! di B fuperati tutti gli odaceli de' difenfori 
contimi, 1 ) la prode armata di Spagna a fparar bombe 
avendone gettate non meno di 1546, e in tutti gli at- 
tacchi non meno di 3752 folo con la morte di 24 
perfone di mare fra le quali un Ufiziale, e 16 feriti. 
La Città ovunque ardeva irreparabilmente, e non era 
ridotta che a un mucchio di faflì , quando incomin- 
ciando anche le fortezze a vacillare , alcuni Confoli 
Eurepei con bandiera bianca di commiiTìone del Dey , 
fi portarono a trattate di accomodamento , ma venne 
loro rifpoito, che il Monarca Cattolico non avea da- 
to al fuo Generale 1* autorità di far pace , ma folo 
di non lafciar veftigie né di fabbrica. n.è di Porto in 
Al- 



Algeri . Molti basimenti Corfarì che dentro il mede- 
imo fi trovarono recarono all'ondati e distrutti riem- 
pien;:o!i in tal gu.fa la bocca per renderla incapace 
di più navigarli . Gli Arfenali 1 Magazzini pure refi 
fono inutili per qualche tempo (*)• 

Confideranno intanto il D. Antonio Barcelò la {ra- 
gione avvanzata , la firuazione di quel, fondo , le 
circostanze della Quadra , e di un convoglio die ri- 
chiedeva tutto il penfiero con altre molte rirlefiìoni 
proprie della tua pratica cognizione , fi determinò» 
lentito il parere de' piloti , di defiiìere dall' imprefa , 
ottenuto avendo con !a rovina della piazza il tuo in- 
terno. Quindi trasferiti i mortari , c i cannoni dalle 
Jance ne' legni maggiori ; lafciati il Vafcello il S. 
Tifante , la fregata la S. Rofa , e lo Sciabecco il S. 
Sebafliam pcnhè incroci alTero in quelle alture , nel 
di 9 del f: redetto mefe di Agofto con ottimo vento di 
levante fi rime (Te -alia vela con tinto il fuo armainen- 
to , e nel di 12 ritornò felicemente dalla ben pon- 
deratr. e meglio efcgu la fpedizione in Caitagena , 11 
danno cag on.ilo agli Algerini li fa afeendere a più dì 
«5 milioni Hi pezzi duri fenza valutare la dilìruzione 
delle fabbriche . Corre voce che per qualche anno li 
replicheri quella vilita annuale a quel rado di barba- 
ri Corfari , perchè più non vi redi pietra fòpra pie- 
tra, iinpi e gundo in tal guifa con più decoro la valuta di 
un vergognofo tributo, che con un interrile mal com- 
bìn.ito fi paga loro da alcuni popoli, che non pertanto di 
fomma cultura fi vantano. In tal modo operando, l'Eu- 
ropa tutta comprende , che il glorlofiiTìmo Monarca 
delle Spagne-.CAKLO III di Borbone con giufio motivo 
fi C acquetato ¥ iliuftre t'tolo preferibile a ogni altro, 
di_ Restitutore della liberta 1 de' Masi , V'EunirA- 

TORE DELLA CrISIIANITa' , E PlFENSORB DELLE NA- 
ZIONI , 



(*) In qutjht relazione fi firn» Jiguite Jmtfolofamsntt 
le tracce ài quella pubblicata dalU Corte di Maibi* . 



